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La strage dei fratelli

L I N E A M E Z Z O G I O R N O. I T

LA TRAGEDIA SI È CONSUMATA IN UN OSPEDALE DI APICE NEL BENEVENTANO

Gianni Licciardi ha ucciso i germani Donato e Franco e poi si è ammazzato

CALDO TORRIDO

Si valuta 
il rinvio 
del ritorno 
in classe

SCUOLA

All’internoAll’interno

 Sono 1.744 i nuclei fami-
liari, per un totale di  
4.060 persone, che hanno  
dovuto lasciare le loro  
case, a Pozzuoli, a seguito  
dei danni riportati a se-
guito della scossa del 31  
luglio scorso.  
E' quanto emerso dalla  
riunione di aggiorna-
mento che, convocata dal  
prefetto di Napoli, Mi-
chele di Bari, si è tenuta  
oggi a Palazzo di Go-
verno a Napoli.  
Sono rientrate nelle pro-
prie abitazioni soltanto  
59 famiglie. 

TERREMOTO  NEI  CAMPI  FLEGREI: SOLTANTO 59 FAMIGLIE  SONO  RIENTRATE  NELLE  PROPRIE  CASE  

Ancora troppi sfollati: 4060  

Mc Tominay sarà operato al cuore  
Napoli in ansia per il suo scozzese

McTominay sarà operato 
(un’ablazione) per un’arit-

mia benigna. Il calciatore 
scozzese (nella foto) salterà 

le partite di campionato con 
Inter, Bologna e Fiorentina 

e il match di Champions 
League con l’Arsenal. Il 

rientro in squadra  è previ-
sto in occasione della gara 

con il Frosinone, in pro-
gramma al Maradona nel 

weekend del 10 e 11 ottobre. 
Grande la partecipazione e 

la vicinanza dei tifosi parte-
nopei che attendono con 

ansia il ritorno in campo del 
calciatore “eroe” del quarto 

scudetto. 
 

Nello Sport

LO SCONTRO

Attacco ibrido  
alla Germania  
Russia responsabile  
Italia vicina a Berlino

LA GUERRA

All’interno

La tragedia si è consumata in 
pochi minuti nel ristorante di fa-
miglia ad Apice nel Beneven-
tano. Gianni Licciardi (nella foto 
sopra), ha ucciso a colpi di pi-
stola i fratelli Donato (a destra in 
alto) e Franco (a lato) e poi si è 
suicidato. 

All’interno
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ROMA - Nessun passo 
avanti. Il primo confronto tra 
il direttore dell’Approfondi-
mento Rai Paolo Corsini e gli 
inviati storici di Report, Ber-
nardo Iovene e Giulio Vale-
sini, si è chiuso senza alcuna 
apertura. I due giornalisti 
hanno ribadito la posizione 
della redazione: la squadra 
non accetta la nomina di Da-
niele Piervincenzi e Giulia 
Presutti alla conduzione del 
programma. Un incontro de-
finito “franco ma inconclu-
dente”, che conferma la 
profondità della crisi esplosa 
dopo la decisione della Rai di 

sostituire Sigfrido Ranucci 
con una doppia conduzione. 
La redazione aveva già bol-
lato la scelta come “irricevi-
bile”, contestando sia il 
metodo – nessuna interlocu-
zione – sia il merito. Iovene 
e Valesini hanno spiegato a 
Corsini che la contrarietà non 
riguarda le persone, ma la tu-
tela dell’identità editoriale di 

Report, costruita in trent’anni 
di inchieste e considerata 
oggi a rischio. Il timore è che 
la nuova impostazione possa 
snaturare un modello narra-
tivo e investigativo che, da 
Gabanelli a Ranucci, ha rap-
presentato un unicum nel pa-
norama televisivo italiano. 
Corsini avrebbe tentato di 
rassicurare gli inviati sulla 
continuità del progetto, ma 
senza ottenere spiragli. La re-
dazione resta compatta e 
chiede un ripensamento. Il ri-
schio è ora quello di un brac-
cio di ferro prolungato, con 
effetti sulla produzione delle 
puntate e sul clima interno. A 
complicare ulteriormente il 

quadro arriva il lungo post 
pubblicato da Sigfrido Ra-
nucci, che replica alle dichia-
razioni di Piervincenzi 
rilasciate al quotidiano Do-
mani. Il tono è severo fin dal-
l’incipit: «Confermo: 
mediocre non è la vostra pro-
fessionalità, mediocre è la 
scelta di mettervi alla guida 
del programma di inchiesta 

più importante della televi-
sione italiana». Ranucci con-

testa l’esperienza dei nuovi 
conduttori, ricordando che 
Piervincenzi ha realizzato un 
solo servizio per Report, 
“mai andato in onda”, e cita i 
dati di Popolo Sovrano (“dal 
2,4% al 3,8%”). Sull’inchie-
sta in Congo, l’ex conduttore 
precisa che si trattava di un 
contributo “Lab”, quindi 
fuori dal perimetro di Report. 
Il passaggio più duro ri-
guarda il merito: «È umano 
desiderare di condurre Re-
port. È disumano pensare di 
farlo senza averlo meritato, 
camminando indifferenti 
sulle sue macerie». Ranucci 
rivendica il proprio percorso 
professionale – dagli attentati 
dell’11 settembre allo tsu-
nami di Sumatra, dalle in-
chieste internazionali agli 
scoop nazionali – e ricorda i 

dieci anni accanto a Milena 
Gabanelli, “l’unica in grado 

di capire davvero cosa ser-
visse a Report”. Durissime 
anche le parole rivolte a Giu-
lia Presutti. Ranucci sostiene 
che la giornalista avrebbe na-
scosto per settimane l’ac-

cordo con la Rai, mentendo 
ai colleghi e allo stesso ex 
conduttore: «Da quando la 
notizia è uscita, non mi ha 
più risposto al telefono. Il co-
raggio e la tenuta psicologica 
non sono le sue migliori qua-
lità. Opportunismo e furbizia 
sì».  
Secondo Ranucci, la man-
canza di trasparenza avrebbe 
creato una frattura insanabile 
con la squadra. La vicenda si 
inserisce in un contesto già 
segnato da pressioni politi-
che, polemiche pubbliche e 
tensioni interne. La direzione 
dell’Approfondimento dovrà 
decidere se insistere sulla 
linea tracciata o tentare una 
mediazione più profonda con 
la redazione, che appare de-
terminata a difendere storia, 
metodo e credibilità del pro-
gramma.

  
Clima tesissimo in Rai: stallo nelle 
trattative, accuse incrociate e una 
squadra che rivendica storia,  
identità e credibilità del programma

Report, stallo anche dopo il colloquio
Rai nel caos Iovene e Valesini confermano a Corsini il no della redazione a Daniele Piervincenzi e Giulia Presutti 
Ranucci  attacca i nuovi conduttori: «Merito calpestato. Disumano guidare la trasmissione senza averlo meritato»

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

ROMA - La vicenda della “famiglia nel 
bosco” di Palmoli segna una nuova, de-
licata tappa. Il Tribunale per i Minorenni 
dell’Aquila ha depositato il provvedi-
mento atteso da settimane, accogliendo 
solo in parte l’istanza presentata il 25 
giugno dalla difesa dei genitori, Cathe-
rine Birmingham e Nathan Trevallion. Il 
decreto, firmato dalla presidente Cecilia 
Angrisano nei suoi ultimi giorni di servi-
zio, dispone un progressivo riavvicina-
mento dei tre minori alla famiglia: rientri 
diurni immediati a Palmoli; pernotti nel 
fine settimana a partire da ottobre. Non si 

tratta, però, del ricongiungimento pieno 
che i genitori e i loro legali attendevano 
da mesi.  
L’avvocato Simone Pillon, legale dei co-
niugi Trevallion, conferma la svolta ma 
sottolinea che la famiglia aveva già di-
mostrato di aver superato tutte le conte-
stazioni iniziali: casa sistemata; percorso 
volontario di sostegno alla genitorialità; 
collaborazione con tutore e servizi; bam-
bini ammessi alla classe successiva con 
ottimi risultati. «La situazione proces-
suale era sul punto di sbloccarsi», aveva 
anticipato ieri in un’intervista a Libero. 
Il decreto conferma la direzione, ma non 
la conclusione. Durissima la reazione di 
Michela Vittoria Brambilla, presidente 
della Commissione parlamentare per 
l’Infanzia e l’Adolescenza. Per lei il prov-
vedimento è «una serie di limitazioni 

senza reale fondamento» e non tiene 
conto della sindrome post-traumatica da 
distacco diagnosticata ai bambini. Bram-
billa contesta tre punti chiave: Tempisti-
che inspiegabili: il decreto arriva solo 
all’ultimo giorno di servizio della presi-
dente Angrisano. Nessun ricongiungi-
mento pieno, nonostante le criticità 
abitative e sociali siano state risolte. Vin-
colo scolastico: i minori resteranno in 
casa famiglia finché i genitori non accet-
teranno l’iscrizione alla scuola pubblica, 
in luogo dell’educazione parentale o di 
una scuola privata. «Il Tribunale ha 
ignorato i rischi per lo sviluppo dei mi-
nori e le indicazioni della stessa Ctu», af-
ferma. La Commissione annuncia nuove 
audizioni: servizi sociali, tutori, Ctu e la 
stessa Angrisano saranno chiamati a ri-
ferire. La ministra per la Famiglia Euge-

nia Roccella invita alla prudenza e chiede 
una valutazione indipendente: «Ogni de-
cisione deve essere orientata al bene dei 
minori. Le limitazioni imposte e il tempo 
aggiuntivo meritano un’analisi oggettiva 
sugli effetti sulla salute dei bambini». Per 
la ministra, il ricongiungimento “a 
tappe” può essere un passo decisivo, ma 
va verificato se le scelte adottate rispon-
dano davvero all’interesse dei minori. Il 
caso Trevallion continua a dividere ma-
gistratura, politica e opinione pubblica. 
Il decreto segna un avvicinamento, ma 
non la fine della separazione iniziata nel 
novembre 2025, quando i tre bambini fu-
rono collocati in casa famiglia. La do-
manda che resta sospesa è la più 
semplice e la più complessa: quanto 
tempo servirà ancora per riportare i mi-
nori a casa in modo definitivo?
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Il Tribunale concede rientri diurni e weekend. I minori resteranno in casa famiglia finché non andranno a scuola

“Famiglia nel bosco”, sì al riavvicinamento ma niente ricongiungimento

Oreste Vassalluzzo
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ROMA - Il percorso della nuova 
legge elettorale si complica. A 
poche ore dalla scadenza per la 
presentazione degli emendamenti, 
l’ipotesi del ballottaggio nazio-
nale – cavallo di battaglia di una 
parte del centrodestra – appare 
sempre più fragile. Forza Italia e 
Lega manifestano dubbi cre-
scenti, mentre Palazzo Chigi va-
luta con prudenza gli scenari 
possibili. Sul fronte opposto, le 
opposizioni promettono un muro 
compatto contro qualsiasi forma 
di secondo turno, definito “inco-
stituzionale e pericoloso”. La fre-
nata arriva da entrambi i partiti 
chiave della coalizione. La Lega 
teme che il doppio turno possa al-
terare gli equilibri interni, favo-
rendo la dispersione del voto al 
primo turno e rafforzando forma-
zioni esterne al centrodestra. 
Forza Italia, dal canto suo, conti-
nua a valutare formule alternative, 
ma non considera più il ballottag-
gio una soluzione solida. Il risul-
tato è che l’ipotesi di un 
emendamento unitario sul se-
condo turno perde quota. La mag-
gioranza si avvia verso un 
confronto parlamentare fram-
mentato, con proposte diverse e 
nessuna sintesi politica. A Palazzo 
Chigi prevale la cautela. Il go-
verno vuole evitare che la riforma 
elettorale diventi un detonatore di 
tensioni interne proprio alla vigi-
lia della sessione di bilancio. La 
linea è quella di non forzare la 
mano: lasciare che il dibattito ma-
turi in Parlamento e intervenire 
solo quando emergerà una posi-
zione più chiara all’interno della 
coalizione. Il fronte progressista 
promette battaglia. Il Partito de-
mocratico, il Movimento 5 Stelle 
e Alleanza Verdi-Sinistra conte-
stano la compatibilità costituzio-
nale del ballottaggio nazionale, 
ricordando che Camera e Senato 
hanno regole di elezione diverse 
e che un secondo turno unico ri-
schierebbe di produrre risultati in-
coerenti tra i due rami del 
Parlamento. Il Pd richiama anche 
le perplessità espresse in passato 

dalla ministra Casellati, che aveva 
segnalato criticità tecniche e isti-
tuzionali. Nel frattempo si ac-
cende la polemica sulla 
rappresentanza di genere. La 

maggioranza lavora a un compro-
messo che prevede: fino a tre pre-
ferenze, capolista bloccato, 
correttivo di genere: se il primo 
nome è uomo, il secondo deve es-

sere donna (e viceversa). Non ci 
sarà invece una alternanza rigida 
tra tutti i capilista, scelta che ha 
suscitato critiche da parte delle 
opposizioni e di alcune associa-

zioni. Sul fronte delle soglie, la 
maggioranza valuta modifiche 
alla norma “taglia‑cespugli”. Il 
testo della Camera esclude dal to-
tale della coalizione i voti delle 
liste sotto il 3%, salvo quella con 
il risultato migliore. La Lega 
spinge per abbassare la soglia, re-
cuperando i voti delle liste sopra 
l’1%. Sul tavolo anche un com-
promesso al 2%, che potrebbe di-
ventare la soluzione più 
praticabile. La scadenza degli 
emendamenti e la convocazione 
della commissione Affari costitu-
zionali rendono la giornata deci-
siva. Il calendario del Senato è 
serrato: 9 settembre avvio della 
discussione in Aula, 15 settembre 
voto finale. La maggioranza 
vuole evitare che la riforma si im-
pantani quando inizierà la ses-
sione di bilancio. Per questo, sul 
ballottaggio ognuno avanzerà con 
la propria proposta. 

Palazzo Chigi prende tempo. Crescono i dubbi tra le forze di Governo: l’ipotesi del secondo 
turno perde quota. Scontro sulle norme di genere e nuovo compromesso sui “piccoli partiti”

Ballottaggio senza accordo 
Lega e FI si mettono di traverso
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LEGGE ELETTORALE: MAGGIORANZA DIVISA IN VISTA DELLA DISCUSSIONE IN AULA

ROMA - Nella lunga estate 
politica di Matteo Salvini si 
apre un nuovo fronte, inatteso 
e potenzialmente insidioso. Un 
gruppo di ex parlamentari e 
storici dirigenti territoriali ha 
deciso di rispolverare la Lega 
Nord, chiedendo la convoca-
zione del congresso federale 
del vecchio partito, quello for-
malmente trasformato nel 2017 
in una sorta di “bad company” 
per gestire il debito dei 49 mi-
lioni da restituire allo Stato. A 
guidare l’iniziativa è Gianluca 
Pini, ex deputato e per anni se-
gretario della Lega Nord Ro-
magna. Pini parla di “centinaia 
di militanti” già aderenti e ac-
cusa l’attuale gestione di aver 
“calpestato regolamento e sta-
tuto”, promettendo anche 
azioni legali. Nel mirino finisce 
il commissario del vecchio 
Carroccio, Igor Iezzi, nominato 
da Salvini: «Ha impedito il 

congresso, ha fuso tutte le se-
zioni e ha bloccato il tessera-
mento per spianare la strada al 
piano sovranista e fallimentare 
di Salvini», attacca Pini. La ri-
sposta dell’entourage del se-
gretario è immediata e 
durissima. Fonti vicine a Sal-
vini parlano di “sorpresa” e af-
fondano: «Coloro che hanno 
rischiato di uccidere la Lega 
ora si rifanno vivi in cerca di 
una poltrona. Chi ha patteg-
giato per corruzione è disposto 
a farsi carico dei 49 milioni di 
debiti?». Un messaggio che 
punta a delegittimare l’inizia-
tiva, presentandola come un 
tentativo di rivalsa personale. 
Paradossalmente, il nuovo Co-
mitato non piace nemmeno ai 
“ribelli” che, dall’interno della 
Lega, hanno contestato Salvini 
nelle ultime settimane chie-
dendo una guida più collegiale 
e un ritorno alle battaglie iden-

titarie del Nord. Il governatore 
lombardo Attilio Fontana è 
netto: «Il comitato non c’entra 
assolutamente niente con il di-
scorso che stiamo portando 
avanti con Salvini». La linea 
dei governatori è chiara: la bat-
taglia deve restare interna, 
senza scissioni o iniziative pa-
rallele che rischiano di indebo-
lire ulteriormente il partito. Le 
segreterie regionali stanno la-
vorando per far “combaciare le 
agende” e organizzare l’incon-
tro tra Salvini e i governatori 
del Nord, atteso da settimane. 
Un confronto che dovrebbe 
chiarire la rotta in vista di Pon-
tida, appuntamento simbolico e 
decisivo per misurare la tenuta 
del segretario. Tra i fedelissimi 
del leader, il senatore Claudio 
Borghi auspica che “chi ha 
fatto casino quest’estate si ri-
prenda dalla sbornia” e che a 
Pontida “rinasca la Lega”, con 

la leadership di Salvini “che 
dovrà essere confermata”. Il 
quadro è quello di una Lega at-
traversata da tensioni multiple: 
la pressione dei governatori, la 
contestazione interna dei nor-
disti, la nuova iniziativa degli 
ex dirigenti, la difesa serrata dei 
salviniani. Un equilibrio fra-
gile, che il segretario dovrà ge-
stire nelle prossime settimane 
per evitare che la frattura tra 
“Lega Nord” e “Lega Salvini 
Premier” diventi irreversibile.

Gli storici dirigenti chiedono il congresso del vecchio Carroccio. I salviniani: «Cercano una poltrona»

Salvini accerchiato, rispunta la Lega Nord

Oreste Vassalluzzo
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Mercato dell’auto in aumento in Italia per il nono mese consecutivo 
I marchi di Pechino hanno avuto un’impennata delle vendite del 92,1%

TORINO - Aumentano anche 
ad agosto per il nono mese 
consecutivo positivo, ma con 
segnali di rallentamento, le 
vendite di auto in Italia.  
A emergere - mette in evidenza 
l'Anfia - è soprattutto la forte 
crescita dei marchi cinesi, che 
dall'inizio dell'anno hanno re-
gistrato un balzo del 92,1% 
raggiungendo una quota di 
mercato del 15%. 
    Stellantis cresce il doppio del 
mercato, anche grazie al con-
tributo del brand cinese Leap-
motor, ma proprio mentre i 
risultati commerciali miglio-
rano arriva un nuovo stop alle 
Carrozzerie di Mirafiori. A 
causa della mancata fornitura 
di componenti legati ai motori, 
la produzione sarà sospesa il 2, 
3 e 4 settembre.  
Una nuova interruzione che 
preoccupa i sindacati, con la 
Fiom che torna a chiedere per 
lo stabilimento torinese "un 
nuovo modello da produrre 
nell'immediato e l'investimento 
per una nuova linea di produ-
zione nel prossimo futuro". 
    Il gruppo guidato da Antonio 
Filosa ha venduto complessi-
vamente ad agosto 18.854 
auto, con un incremento del 
6,2% e una quota di mercato 
pari al 27,2% rispetto al 26,4% 
di un anno fa.  
Negli otto mesi le immatrico-
lazioni sono 341.225 auto 
(+14%) e la quota di mercato è 
salita dal 28,7 al 30,2%. Nella 
classifica delle auto più ven-
dute del mese, al primo posto è 
stabile la Fiat Pandina, con 
4.686 immatricolazioni e il 
6,8% di quota del mercato.  
"Risultati che confermano la 
forza dei nostri marchi" sotto-
linea Antonella Bruno, mana-
ging director di Stellantis 
Italia.  
Nelle prime dieci posizioni 
sono presenti altri quattro mo-
delli Stellantis: Citroën C3, 
Jeep Avenger, Fiat Grande 
Panda e Peugeot 208 al terzo, 
quarto, quinto e anche nono 
posto. 
   Tra i marchi cinesi spicca 

Byd: nel mese di agosto ha im-
matricolato 2.580 vetture, pari 
a una quota del 3,7%, con una 
crescita del 194,9% rispetto 
allo stesso mese del 2025. Un 
risultato che porta, per il quarto 
mese consecutivo, il brand 
nella 'Top 10' del mercato ita-
liano. 
    Sul fronte dell'elettrico, 
Motus-E segnala una crescita 
ancora significativa ma infe-
riore ai livelli dei principali 
mercati europei: ad agosto le 
full electric sono state 4.377, il 
33,8% in più, con una quota 
del 6,3%, contro il 4,8% di un 
anno fa e il 10,1% del picco di 
giugno. 
    Un quadro di rallentamento 
del mercato è evidenziato dal-
l'Unrae, che ribadisce l'urgenza 
di una riforma della fiscalità 

delle auto aziendali e di una ca-
bina di regia nazionale sulla 
mobilità sostenibile.  
Per Federauto, la tenuta del 
mercato resta fragile e concen-
trata soprattutto negli ultimi 
giorni del mese. 
    Il Centro Studi Promotor re-
gistra però un miglioramento 
del clima di fiducia della rete 
dei concessionari: cresce ad 
agosto di 1,8 punti, dopo l'au-
mento già registrato a luglio, 
segnando un'inversione ri-
spetto al trend negativo della 
prima metà dell'anno.  
Tra gli operatori aumentano i 
giudizi positivi sugli ordini ac-
quisiti, saliti al 5% dal 3% di 
luglio, mentre scende dal 82% 
al 77% la quota di concessio-
nari che considera bassi gli at-
tuali livelli di vendita. 

Le auto cinesi crescono 
La Pandina salva Stellantis

Analia Angotti

Farmaci tracciabili 
Nuova banca dati

ROMA  - Seguire in modo 
puntuale in tutte le fasi, dalla 
produzione industriale alla 
dispensazione finale al pa-
ziente, le confezioni di medi-
cinali distribuite in Italia. È 
questo l'obiettivo di una 
nuova Banca dati istituita al 
ministero della Salute. Il de-
creto istitutivo, del ministero 
della Salute e di quello del-
l'Economia e delle Finanze, è 
stato pubblicato lo scorso 14 
agosto in Gazzetta Ufficiale. 
    Il nuovo sistema coinvolge 
l'intera filiera del farmaco: 
produttori, depositari, grossi-
sti dovranno trasmettere le 
movimentazioni delle confe-

zioni, indicando mittente, il 
codice identificativo (Aic), 
quantità, destinatari, lotto, 
data di scadenza e il valore 
economico delle forniture de-
stinate al servizio sanitario 
nazionale. Un ruolo chiave è 
affidato anche alle farmacie, 
che attraverso il Sistema Tes-
sera Sanitaria alimenteranno 
la banca dati quotidiana-
mente al momento della di-
spensazione dei medicinali. 
    Oltre che al ministero della 
Salute e al Mef, l'accesso alla 
Banca dati sarà garantita al-
l'Aifa, alle Regioni, alle Pro-
vince autonome, alle Asl e 
alla Guardia di Finanza.

Istituita dal ministero della Salute
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“Io leggo perché” 
Iniziativa Cariplo
MILANO - Secondo l'Une-
sco, nel mondo sono 739 mi-
lioni i giovani e gli adulti 
privi delle competenze alfa-
betiche di base. In Italia, se-
condo l'Ocse, il 37% degli 
adulti tra 25 e 64 anni si col-
loca sotto il livello minimo di 
competenza alfabetica.  
Parte da questi numeri Fon-
dazione Cariplo, proponendo 
soluzioni in vista della Gior-
nata Internazionale dell'Alfa-
betizzazione. 
 Una ricerca condotta dal-
l'Evaluation Lab di Fonda-
zione Social Venture 
Giordano Dell'Amore per 
Fondazione Cariplo mostra 
che il 92% delle famiglie 
considera essenziali i servizi 
educativi 0-3 anni, ma 4 su 
10 non li hanno mai utilizzati. 
E le ragioni del mancato ac-
cesso cambiano con il territo-
rio. Una seconda indagine su 
300 musei presenti nel terri-

torio di riferimento di Fonda-
zione Cariplo (255 dei quali 
rispondenti), mostra che il 
60% ha un profilo di accessi-
bilità scarso per la fascia 0-6 
anni. Anche per questo la 
Fondazione sostiene l'in-
gresso degli asili nido in #io-
leggoperché, l'iniziativa 
nazionale di educazione e 
promozione della lettura or-
ganizzata dall'Associazione 
Italiana Editori, consentendo 
a tali strutture di iscriversi al-
l'iniziativa, gemellarsi con le 
librerie del proprio territorio 
e partecipare alla campagna 
nazionale di donazione dei 
libri, prevista dal 7 al 15 no-
vembre 2026, con l'obiettivo 
di promuovere la diffusione 
della lettura nella fascia 0-3 
anni, rafforzando la presenza 
dei libri negli asili nido ita-
liani e sostenendo la crescita 
di biblioteche educative ac-
cessibili.

L’alfabetizzazione resta un problema
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ROMA - La nomina dell’ex ministro 
ucraino Mykhailo Fedorov a consu-
lente del Ministero della Difesa ita-
liano ha scatenato una nuova polemica 
internazionale. Da Mosca arriva un at-
tacco frontale: la portavoce del mini-
stero degli Esteri russo, Maria 
Zakharova, ha definito la scelta 
«molto ridicola», evocando addirittura 
una «favola satirica di Gianni Rodari». 
«Se Rodari fosse vivo, scriverebbe 
una favola su questo – ha dichiarato 
Zakharova – ma non sono sicura che 
sarebbe più divertente della storia 
vera». Secondo la diplomazia russa, è 
“simbolico” che l’innovazione italiana 
venga affidata a un uomo che, in una 
recente intervista, ha parlato 
dell’“inefficienza al 5%” del sistema 
statale ucraino. Zakharova ha poi ac-
cusato l’Occidente di “utilizzare 
l’Ucraina e gli ucraini”, sostenendo 
che mentre «i cittadini vengono man-
dati nelle trincee», i dirigenti di Kiev 
«convertono le sconfitte militari in 
contratti internazionali personali». La 
risposta del ministro della Difesa 
Guido Crosetto è arrivata in poche ore, 
con toni altrettanto diretti: «Capisco 
che preferirebbero che le scelte per 
l’Italia le facesse qualcuno che senta 
Mosca prima, ma non è così. Ragio-
niamo pensando solo a Roma, non a 
Mosca, Kiev o Washington». Crosetto 
ha replicato anche alla citazione di Ro-
dari: «Se ha letto Rodari, avrà capito 
che non vogliamo fare la fine del topo 
che mangiava i gatti. Serve esperienza 
sul campo, ma dubito che lei o i nostri 
connazionali vogliano accettarlo: ci 

vorrebbero deboli e indifesi». La no-
mina è diventata ufficiale venerdì. Fe-
dorov, 35 anni, è considerato l’artefice 
della rivalsa tecnologica dei droni 
ucraini, capaci di infliggere pesanti 
danni alle truppe russe grazie a sistemi 
a basso costo e tecnologie avanzate, 
come i droni guidati tramite fibra ot-
tica. Il suo incarico nel governo 
ucraino si è concluso a luglio, dopo 
uno scontro con i vertici militari. Le 
sue dimissioni hanno provocato pro-
teste in piazza e un acceso dibattito in-
terno, anche perché Fedorov è 
percepito come uno dei pochi politici 
non coinvolti negli scandali di corru-
zione che hanno colpito l’entourage di 
Zelensky. Negli ultimi mesi ha per-
sino invocato nuove elezioni, alimen-
tando ulteriori tensioni politiche a 
Kiev. Fedorov ha rifiutato proposte da 
altri Paesi, decidendo di collaborare 
con l’Italia nel campo dell’innova-
zione militare. Durante l’incontro con 
Crosetto, i temi centrali sono stati: 
droni militari; difesa aerea; sistemi un-
manned (veicoli e dispositivi auto-
nomi o telecomandati). La sua 
esperienza sul fronte tecnologico è 
considerata strategica per l’evoluzione 
delle capacità difensive italiane. L’at-
tacco di Mosca conferma quanto la 
guerra in Ucraina continui a influen-
zare gli equilibri internazionali. La 
scelta italiana di affidarsi a una figura 
simbolo dell’innovazione militare di 
Kiev viene letta dal Cremlino come un 
segnale politico, oltre che tecnico. La 
tensione resta alta, mentre Roma ri-
vendica la propria autonomia decisio-
nale e punta a rafforzare le capacità 
tecnologiche della Difesa.

Mosca attacca la nomina  
di Fedorov alla Difesa italiana

Lo scontro Zakharova definisce “ridicola” la consulenza dell’ex ministro 
ucraino. Crosetto replica: «Non vogliamo essere deboli e indifesi»

Oreste Vassalluzzo
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KIEV - Una nuova, devastante ondata 
di attacchi russi ha colpito Kiev e gran 
parte dell’Ucraina, lasciando dietro di 
sé un bilancio pesantissimo: 12 morti e 
decine di feriti, tra cui diversi bambini. 
Missili balistici, droni d’attacco e 
bombe aeree guidate hanno preso di 
mira infrastrutture civili, edifici resi-
denziali e siti strategici. A Kiev, se-
condo le autorità locali, otto persone 
sono state uccise e cinque ferite. Nel-
l’oblast della capitale si registrano quat-
tro morti e tredici feriti. Tra le strutture 
colpite figura un deposito ferroviario, 
dove – riferisce l’amministratore dele-
gato delle ferrovie ucraine Oleksandr 
Pertsovskyi – sette lavoratori hanno 
perso la vita, sei dei quali dipendenti 
dell’azienda. Un altro è ricoverato in 
condizioni gravi. In un lungo messag-
gio su X, il presidente Volodymyr Ze-
lensky ha denunciato l’ampiezza 
dell’attacco: «Un numero significativo 
di droni e missili balistici» ha colpito 
Kiev e la regione. A Boryspil, danneg-
giato un palazzo di cinque piani, con 50 
evacuati. Attacchi continui anche su 
Odessa, dove migliaia di famiglie sono 
senza elettricità. Danneggiato un valico 
di frontiera con la Romania e infrastrut-
ture di esportazione. Zelensky ha riba-
dito che la Russia «pianifica i suoi colpi 
per causare quanta più distruzione pos-
sibile» e ha ringraziato i Paesi che 

stanno fornendo capacità antibalistiche 
tramite il PURL, il meccanismo NATO 
attivo dal 2025. «Il numero delle vit-
time dipende direttamente da ogni 
nuovo pacchetto di assistenza», ha 
scritto. La risposta russa non si è fatta 
attendere. La portavoce del ministero 
degli Esteri Maria Zakharova ha defi-
nito una “bravata” la dichiarazione di 
Zelensky sulla necessità di portare a 
1.000 al giorno gli attacchi con droni 
contro la Russia. Secondo Zakharova: 
«Attualmente siamo a 300 attacchi al 
giorno, condotti contro civili, bambini 
e giovani». Zelensky sarebbe «una fi-
gura creata dall’Occidente» che ora 
«dice apertamente che aumenterà gli at-
tacchi contro i civili». Nessuna orga-
nizzazione internazionale, sostiene la 
portavoce, «richiama Kiev sulle vittime 
minorenni». Zakharova ha aggiunto che 
tali dichiarazioni «non influenzano la 
situazione sul campo di battaglia», ma 
dimostrerebbero – secondo la narrativa 
russa – la “falsità” delle intenzioni di 
pace del presidente ucraino. Gli attac-
chi simultanei su Kherson, Donetsk, Za-
porizhzhia, Kharkiv, Chernihiv, 
Zhytomyr, Sumy e Dnipro confermano 
che la Russia sta intensificando la pres-
sione militare su tutto il fronte. La ten-
sione diplomatica cresce 
parallelamente, con scambi di accuse 
sempre più duri.

Zelensky chiede più difese, Mosca rilancia accuse sui droni

Kiev resta sotto attacco:  
12 morti e decine di feriti

Il titolare della Di-
fesa: «Le scelte le 
fa Roma, non il 
Cremlino». Fedo-
rov, simbolo del-
l’innovazione 
militare di Kiev, of-
frirà supporto al-
l’Italia su droni e 
sistemi unmanned. 
La sua nomina 
riaccende tensioni 
diplomatiche e in-
terne all’Ucraina

IL FATTO
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ROMA – L’attacco ibrido russo che ha colpito Lipsia apre una nuova 
fase di tensione nelle relazioni tra Europa e Mosca. Da Roma arrivano 

due messaggi paralleli, complementari e politicamente si-
gnificativi: quello della presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni, che richiama l’unità degli alleati, e quello del mi-
nistro degli Esteri Antonio Tajani, che invita alla prudenza 
e alla vigilanza, escludendo scenari di guerra. In un post su 
X, la premier esprime piena solidarietà alla Germania e ri-
badisce la necessità di una risposta compatta: «Dall’Italia 
piena solidarietà alla Germania dopo l’attacco ibrido russo 
a Lipsia. La sicurezza dei nostri alleati è la sicurezza di tutti 
noi». Meloni sottolinea che i tentativi di Mosca di creare di-
visioni non avranno effetto: «I tentativi di intimidirci o di 
creare una spaccatura tra gli alleati non avranno successo. 
Le azioni ibride contro uno di noi sono una preoccupazione 
per tutti e saranno affrontate con una risposta unita». La 
premier richiama infine la necessità di mantenere una po-
stura credibile di deterrenza: «In momenti come questo è 
essenziale rimanere saldi, lavorare insieme e difendere la 
sicurezza dei nostri cittadini». Da Wicklow, in Irlanda, il 
ministro degli Esteri Antonio Tajani offre una lettura più 
diplomatica, pur confermando la gravità dell’accaduto: 
«Noi non siamo in guerra con la Russia, e non bisogna 
neanche pensare possa esserci un attacco militare. Le cose 
accadute in Germania sono estremamente gravi, ma non 
credo che la Russia possa fare qualcosa contro l’Europa». 
Tajani insiste sulla necessità di vigilare: «Bisogna sem-
pre vigilare, non sottovalutare i rischi. La Russia valuta la 
forza dell’Occidente e non credo che convenga a Mosca 
attaccare l’Occidente, perché ne uscirebbe sconfitta». Le 
parole di Meloni e Tajani delineano una strategia chiara: 

solidarietà totale alla Germania, unità degli alleati, deterrenza senza 
escalation, vigilanza costante contro le minacce ibride. Una posizione 
che punta a rafforzare la coesione europea in un momento di forte pres-
sione geopolitica, evitando al tempo stesso di alimentare scenari di con-
flitto diretto con Mosca.

Von der Leyen e 
Rutte: «Solidarietà to-

tale alla Germania». 
Zakharova minaccia 
una risposta “deva-
stante” nel Baltico e 

accusa Berlino di “re-
vanscismo”. Cresce la 

tensione dopo il caso 
Lipsia e le incursioni 

notturne di droni 
lungo il confine orien-

tale dell’Alleanza

BERLINO – La Germania punta il 
dito contro Mosca: «La Russia ha la re-
sponsabilità dell’attacco ibrido a Lipsia 
del 4 agosto», ha dichiarato il ministro 
dell’Interno Alexander Dobrindt in 
conferenza stampa con il ministro degli 
Esteri Johann Wadephul. Secondo Ber-
lino, le prove raccolte dai servizi e dagli 
organismi di sicurezza confermano il 
coinvolgimento diretto del Cremlino 
nell’episodio che ha colpito l’aeroporto 
della città sassone. Il ministro Wade-
phul ha annunciato una serie di prov-
vedimenti immediati: chiusura del 
consolato tedesco in Russia dal 18 set-
tembre, revoca del contratto della Casa 
russa, inasprimento dei controlli sulle 
persone legate a strutture e attività ri-
conducibili a Mosca. Misure che se-
gnano un ulteriore irrigidimento dei 
rapporti bilaterali. La presidente della 
Commissione europea Ursula von der 
Leyen è intervenuta su X, assicurando 
pieno sostegno a Berlino: «Ho parlato 
con il cancelliere Merz. L’Ue è piena-
mente solidale con la Germania di 
fronte a questo attacco ibrido russo. 
Non resterà senza risposta». Il dossier 
sarà discusso nel vertice con il segreta-
rio generale della Nato Mark Rutte, 
previsto per domani. Rutte ha confer-
mato la posizione dell’Alleanza: «La 
Nato è pienamente solidale con la Ger-
mania. Le prove sono inequivocabili. 
Rafforzeremo la capacità di difendere 
tutti gli Alleati da minacce ibride e 
azioni maligne». Il segretario generale 
ha definito “vani” i tentativi russi di in-

timidire l’Alleanza e minarne 
l’unità. La tensione è aumentata ulte-
riormente nella notte tra Estonia e Let-
tonia. Secondo l’emittente estone ERR, 
alcuni droni non identificati hanno at-
traversato lo spazio aereo lettone e poi 
quello estone, provocando un allarme 
aereo alle 3:11. Il tenente colon-
nello Uku Arold ha confermato che: i 
droni si sono mossi lungo il confine 
orientale, sono entrati in territorio 
estone, i caccia dell’Aeronautica turca, 
di stanza ad Amari nell’ambito della 
missione Nato, sono decollati per inter-
cettarli. L’allerta è stata revocata prima 
delle 6 del mattino. Il ministro degli 
Esteri Margus Tsahkna ha ribadito: «La 
Nato ha reagito rapidamente, come pre-
visto. L’Alleanza è vigile e pronta a 
proteggere il territorio alleato». Da 
Mosca arrivano nuove minacce. La 
portavoce del ministero degli 
Esteri Maria Zakharova, parlando al 
Forum Economico Orientale di Vladi-
vostok, ha dichiarato: «La Russia darà 
un’adeguata risposta agli organizzatori 
delle avventure anti‑russe nel Baltico, e 
sarà devastante». Zakharova ha definito 
alcune misure tedesche “di stampo re-
vanscista”, accusando Berlino di ali-
mentare l’escalation. Tra l’attacco 
ibrido di Lipsia, le incursioni di droni 
nei cieli baltici e le minacce russe, l’Eu-
ropa si trova di fronte a una fase di ten-
sione crescente. La risposta coordinata 
di Ue e Nato punta a contenere l’esca-
lation e a rafforzare la deterrenza, men-
tre Berlino prepara ulteriori misure 
contro Mosca. 

«Attacco ibrido a Lipsia,  
responsabilità della Russia»

La tensione Berlino chiude il consolato russo e revoca la Casa russa 
Estonia e Lettonia: droni violano lo spazio aereo, caccia Nato in volo

Oreste Vassalluzzo
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TAJANI: «MOSCA NON ATTACCHERÀ» 
Meloni: «Solidarietà alla Germania»
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ROMA   - Il  ritorno  in  classe  
previsto  tra  il  9  e  il  17  set-
tembre  rischia  di  trasformarsi  
in  un  percorso  a  ostacoli.  Le  
temperature  eccezionalmente  
elevate  che  stanno  colpendo  
gran  parte  d'Italia  riaprono  il  
tema  delle  classi  roventi,  con  
sindacati  e  presidi  che  chie-
dono  di  valutare  seriamente  
un  rinvio  dell'inizio  delle  le-
zioni. La  posizione  pi  netta  ar-
riva  dalla  Flc  Cgil.  La  
segretaria  Gianna  Fracassi  de-
nuncia  una  situazione  insoste-
nibile: «In  alcuni  territori    
invivibile  stare  5-6  ore  in  
classe  in  20-30  persone. Ci  
sono  stati  tre  mesi  per  fare  i  
lavori,  ma  non    stato  fatto  
nulla. Se  non  si  rispettano  le  
condizioni  del  decreto  81  su  
salute  e  sicurezza,  le  lezioni  
non  devono  iniziare». Un  ap-
pello  che  punta  a  tutelare  stu-
denti  e  personale,  soprattutto  
nelle  regioni  dove  il  caldo  ha  
superato  i  40  gradi. Pur  con  
toni  diversi,  tutti  i  sindacati  
della  scuola  convergono  su  
un  punto:  gli  edifici  scolastici  
non  sono  adeguati  a  fronteg-
giare  il  nuovo  scenario  clima-
tico. Molti  criticano  la  
gestione  dei  fondi  del  Pnrr,  
sostenendo  che  si  sarebbe  po-
tuto  investire  in  condiziona-
tori  e  sistemi  di  
raffrescamento  per  tutte  le  
scuole. Il  ministro  dell'Istru-
zione  Giuseppe  Valditara  an-
nuncia  un  contributo  di  20  
milioni  di  euro  destinato  alle  
scuole  per  acquistare  apparec-
chi  e  dispositivi  di  raffresca-
mento. 
Il  dicastero,  aggiunge,  sta  la-
vorando  a  un  piano  pi  ampio  
di  efficientamento  energetico.  
Valditara  richiama  anche  gli  
Enti  locali    proprietari  degli  
edifici    a  fare  la  loro  parte. I  
Comuni  e  le  Province,  perché  
lamentano  risorse  ridotte  al  
minimo.  Il  presidente  dei  pre-
sidi  ANP  Roma,  Mario  Ru-

sconi,    chiaro: «Servono  inve-
stimenti  statali  consistenti  per  
dotare  le  scuole  di  condizio-
natori  e  termosifoni  adeguati.  
Con  i  fondi  attuali  non  si  va  
lontano. La  Gilda  degli  inse-
gnanti  si  oppone  allo  slitta-
mento.  Il  coordinatore  Carlo  
Vito  Castellana  parla  di  enne-
sima  beffa «Rinviare  significa  

non  garantire  il  diritto  allo  
studio.  Il  problema  va  risolto,  
non  aggirato». Di  segno  oppo-
sto  la  posizione  dell'Anef.  Il  
presidente  Marcello  Pacifico  
rilancia  una  proposta  radicale: 
«Da  anni  chiediamo  la  riaper-
tura  delle  scuole  a  ottobre.  
Mandare  alunni  e  personale  
in  classe  a  40  gradi  non  fa  il  

bene  della  scuola». Durissimo  
l'affondo  politico  di  Elisabetta  
Piccolotti  (Avs): «Possibile  
che  questo  Governo  di  clima-
freghisti  se  ne  freghi  della  vi-
vibilit  delle  scuole?  Cosa  
pensano  di  fare  l'state  pros-
sima,  chiudere  da  maggio  a  
ottobre?  Valditara  smetta  di  
annunciare  scemenze  identita-

rie  e  si  occupi  delle  questioni  
serie».  
Il  dibattito    aperto  e  destinato  
a  infiammarsi  nei  prossimi  
giorni.  Tra  caldo  record,  edi-
fici  non  adeguati  e  risorse  li-
mitate,  la  domanda  resta  
sospesa:  le  scuole  italiane  
sono  davvero  pronte  a  ria-
prire? 

La Flc Cgil  guida  il  fronte:  «Temperature  troppo  alte,  tre  mesi  senza  interventi» 

Valditara  annuncia  20  milioni  per  il  raffrescamento, i dirigenti chiedono  investimenti  strutturali

Classi roventi, chiesto il rinvio 
per l’inizio delle lezioni a scuola
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I SINDACATI CHIEDONO DI RISPETTARE LA SICUREZZA

NAPOLI – La Regione Cam-
pania proroga fino al 15 set-
tembre il divieto di svolgere 
attività lavorative all’aperto 
nelle ore più calde della gior-
nata. L’ordinanza, firmata dal 
presidente Roberto Fico, con-
ferma le misure già adottate il 
17 giugno e riguarda i set-
tori agricolo, edile e affini, ov-
vero quelli più esposti al 
rischio di stress termico. Il 
blocco scatterà nei giorni in 
cui, alle ore 12, le mappe del 
sistema Worklimate del-
l’Inail indicheranno un livello 
di rischio “alto” per i lavoratori 
impegnati in attività fisica in-
tensa sotto il sole. La fascia 
oraria interessata è quella com-
presa tra 12.30 e 16.00, quando 
caldo, umidità e radiazioni so-
lari raggiungono i picchi più 

pericolosi. «Confermiamo una 
misura di prevenzione neces-
saria – afferma Fico – perché 
le temperature elevate conti-
nuano a rappresentare un ri-
schio concreto per chi svolge 
attività particolarmente impe-
gnative all’aperto. La tutela 
della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro deve re-
stare una priorità». La Regione 
sottolinea che le condizioni cli-
matiche di queste settimane, 
caratterizzate da temperature 
molto alte, umidità 
elevata e prolungata esposi-
zione al sole, possono provo-
care situazioni di stress 
termico anche grave, con con-
seguenze potenzialmente le-
tali. Restano escluse dal 
divieto le operazioni urgenti e 
indispensabili per il ripristino 

dei servizi essenziali in seguito 
a eventi imprevedibili. In que-
sti casi, tuttavia, dovranno es-
sere rispettate tutte le norme 
previste dal decreto 81 sulla si-
curezza nei luoghi di lavoro. 
La decisione arriva mentre la 
Campania, come gran parte del 
Sud, continua a fare i conti con 

un’ondata di caldo persistente 
che sta mettendo sotto pres-
sione lavoratori, servizi e in-
frastrutture. La proroga 
dell’ordinanza conferma che il 
tema del lavoro all’aperto è 
ormai una questione struttu-
rale, non più legata a episodi 
isolati.

L’ordinanza del Presidente Fico estende le misure. Blocco per agricoltura ed edilizia tra le 12.30 e le 16 

Prorogato lo stop ai lavori nelle ore più critiche

Oreste Vassalluzzo

Il dibattito si  
accende mentre  
il caldo estremo 
mette in crisi  
migliaia di  
istituti: tre mesi 
senza interventi, 
ora la richiesta 
di decisioni  
immediate
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La Protezione Civile sugli incendi dell’estate 2026 
Nel Salernitano la riduzione più rilevante con il 21%

NAPOLI - Diminuiscono in 
maniera significativa gli incendi 
e, soprattutto, la superficie per-
corsa dal fuoco in Campania. È 
quanto emerge dal report della 
Protezione Civile della Regione 
Campania sull'andamento della 
campagna antincendio boschivo 
2026, anche a fronte del parti-
colare impegno richiesto negli 
ultimi giorni. Nelle sole gior-
nate del 29 e 30 agosto il si-
stema regionale antincendio, 
coordinato dalla Protezione Ci-
vile della Regione Campania, 
ha fronteggiato 50 incendi, con 
111 interventi delle squadre ter-
restri. Sui 12 incendi che hanno 
richiesto anche il concorso 
aereo sono stati impegnati com-
plessivamente 213 uomini a 
terra e 64 mezzi, con 16 inter-
venti degli elicotteri regionali e 
11 dei mezzi aerei nazionali. 
"Ad oggi, nel periodo compreso 
tra il 15 giugno e il 30 agosto 
2026 (che rientra in quello di 
massima pericolosità incendi), 
abbiamo registrato 321 incendi 
in meno rispetto allo scorso 
anno. Il bilancio, per quanto ri-
guarda l'attuazione del Piano 
antincendi della Regione Cam-
pania - dice l'assessora alla Pro-
tezione Civile, Fiorella Zabatta 
- è decisamente positivo: si 
sono verificati complessiva-
mente 1.191 incendi, di cui 505 
boschivi e 686 non boschivi, 
che hanno interessato una su-
perficie complessiva di 2.239 
ettari, di cui 1.278,9 boscati e 
960,1 non boscati. Nello stesso 
periodo del 2025 gli incendi 
erano stati 1.512 e la superficie 
percorsa dal fuoco aveva rag-
giunto i 5.673,2 ettari. Il con-
fronto evidenzia quindi - ha 
fatto notare l'assessora Fiorella 
Zabatta - una riduzione del 21% 
del numero degli incendi e del 
61% della superficie complessi-
vamente interessata dalle 
fiamme. Ciò dimostra l'efficacia 
anche delle attività di pattuglia-
mento da parte delle squadre 
antincendio composte da volon-
tari della protezione civile che 
avevano anche seguito uno spe-
cifico percorso di formazione e 
dagli operatori della SMA Cam-

pania". Il dato risulta particolar-
mente significativo anche nel 
confronto con il 2024 quando, 
tra il 15 giugno e il 30 agosto, 
erano stati registrati 1.500 in-
cendi per oltre 5.619 ettari per-
corsi dal fuoco.  Gli ultimi due 
giorni presi in esame dal report, 
29 e 30 agosto, sono stati carat-
terizzati da 50 incendi, 26 bo-
schivi e 24 non boschivi, con 
336,09 ettari complessivamente 
percorsi dal fuoco. Il maggior 
numero di incendi boschivi si è 
concentrato nella provincia di 
Salerno, con 16 eventi nei due 
giorni. Per fronteggiare gli in-
cendi del 29 e 30 agosto sono 
stati effettuati 111 interventi di 
squadre terrestri, di cui 87 degli 
enti delegati, 10 della Prote-
zione Civile della Regione 
Campania, 7 dei Vigili del 
Fuoco, 7 delle basi SMA. Sul 
fronte aereo, in questi due 
giorni sono stati complessiva-
mente 16 gli interventi degli eli-
cotteri regionali e 11 quelli dei 
mezzi aerei nazionali (i regio-
nali hanno effettuato 37 ore e 34 
minuti di volo e quelli nazionali 
16 ore e 43 minuti). Questo il 
dettaglio complessivo degli in-
cendi per provincia, nel periodo 
dal 15 giugno al 30 agosto 
2026: Salerno: 419 incendi; 
Avellino: 280 incendi; Caserta: 
255 incendi; Benevento: 150 in-
cendi e Napoli: 87 incendi Per 
quanto riguarda la superficie 
complessivamente percorsa dal 
fuoco, il dato più elevato si re-
gistra in provincia di Caserta, 
con 1.005,6 ettari, seguita da 
Avellino con 627,6 ettari, Sa-
lerno con 226,4 ettari, Bene-
vento con 217,8 ettari e Napoli 
con 161,7 ettari. Particolar-
mente rilevante è la riduzione 
registrata nel Salernitano: ri-
spetto allo stesso periodo del 
2025, gli incendi sono diminuiti 
del 21%, mentre la superficie 
percorsa dal fuoco si è ridotta 
dell'87%, passando da 1.685,4 a 
226,4 ettari.  
Seguono Benevento, con una ri-
duzione del 67% della superfi-
cie interessata, Avellino con il 
56%, Napoli con il 40% e Ca-
serta con il 38%.

In Campania meno roghi 
ma l’attenzione resta alta

Tutelare salute e qualità 
Un patto tra gli allevatori
CAMPOBASSO  - Fare rete 
per difendere il comparto 
zootecnico, le produzioni lo-
cali, il vero Made in Italy e 
la salute dei cittadini. Questo 
lo scopo del protocollo d'in-
tesa firmato tra Coldiretti 
Molise e Ara Campania-Mo-
lise. "Questa intesa - ha spie-
gato il direttore di Coldiretti 
Molise Franco Dell'Acqua - 
è nata con il comune obiet-
tivo di promuovere la qualifi-
cazione, modernizzazione e 
sostenibilità del comparto 
zootecnico regionale". "Per 
raggiungere questo obiettivo 
- ha aggiunto il presidente di 
Coldiretti Molise, Claudio 
Papa - ci proponiamo di rea-
lizzare eventi divulgativi e 
formativi incentrati sui temi 
chiave della sanità e del be-
nessere animale, biosicu-
rezza, igiene negli  
allevamenti e sicurezza delle 

produzioni di origine ani-
male, conciliando la salute 
umana, animale e ambien-
tale, e rafforzando il legame 
tra la qualità delle produ-
zioni tipiche molisane e la tu-
tela dei consumatori". "Il 
protocollo - ha ricordato il 
presidente di Ara Campania-
Molise, Davide Minicozzi 
(nella foto) - prevede, inol-
tre, la definizione di specifici 
programmi operativi e ri-

cerca condivisa di risorse fi-
nanziarie, pubbliche e pri-
vate, per l'organizzazione di 
manifestazioni, convegni e 
corsi di formazione profes-
sionale, nonché una sinergia 
nei canali di informazione e 
promozione dei due enti per 
sensibilizzare l'opinione pub-
blica e valorizzare il ruolo 
multifunzionale delle imprese 
agricole e zootecniche sul 
territorio". "Il protocollo - 
ha concluso il direttore di 
Ara Campania-Molise, Au-
gusto Calbi - si propone di 
dare concreta attuazione alla 
definizione di un efficace 
strumento per fare rete e per 
sostenere e far crescere il 
comparto zootecnico moli-
sano, ponendosi quale buona 
pratica regionale che ci au-
guriamo possa essere soste-
nuta e valorizzata anche 
dalla stessa Regione". 

Protocollo d’intesa tra Coldiretti Molise e Ara Campania del settore zootecnico
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Nella nostra regione sono state registrate  

8746 violazioni nell’ultimo anno. Denunciate oltre 4000 persone

NAPOLI - La Campania conti-
nua a fare i conti con un'emer-
genza che corre lungo la sua 
fascia costiera: 8.746 violazioni 
accertate nel solo 2025, tra reati 
e illeciti amministrativi. Abusi-
vismo edilizio, occupazioni ille-
gali del demanio, scarichi, rifiuti, 
pesca di frodo e violazioni delle 
norme sulla navigazione com-
pongono una fotografia che con-
ferma la regione al primo posto 
in Italia per illegalità lungo le 
coste. 
È quanto emerge dalla ventotte-
sima edizione di Mare Mon-
strum, il rapporto di 
Legambiente elaborato sulla 
base dei dati raccolti dalle forze 
dell'ordine e dalle Capitanerie di 
porto in 15 regioni e 61 province 
costiere. 
Nel dettaglio, sono 4.002 i reati 
accertati in Campania, mentre gli 

illeciti amministrativi ammon-
tano a 4.744. Una media di circa 
30 violazioni al giorno. Sul 
fronte dell'attività repressiva, il 
bilancio registra 4.087 persone 
denunciate, 35 arresti e 1.094 se-
questri. 
Il cemento illegale 
È la cementificazione abusiva 
uno dei principali fronti di al-
larme. Costruzioni illegali, occu-
pazioni del demanio marittimo e 
attività estrattive fuori dalle re-
gole consegnano alla Campania 
un altro primato nazionale: 
quello dei reati legati alla filiera 
illegale del cemento. 
Nel 2025 sono stati 1.166 i reati 
accertati, pari al 18,8% del totale 
nazionale, ai quali si aggiungono 
2.129 sanzioni amministrative. Il 
valore complessivo di sequestri 
e sanzioni supera i 13 milioni di 
euro. 

Le persone denunciate sono state 
1.386, mentre i sequestri hanno 
raggiunto quota 197. 
Numeri che, secondo Legam-
biente, evidenziano la necessità 
di un cambio di passo nella tu-
tela del territorio costiero, a par-
tire dall'accelerazione delle 
procedure per la demolizione 
degli immobili abusivi. 
«Nel sedicesimo anniversario 
dell'uccisione di Angelo Vas-
sallo, nel ricordare il coraggio 
nel contrasto a speculazioni e il-
legalità, portiamo all'attenzione 
dati e storie che raccontano l'as-
sedio, soprattutto di cemento, 
alle nostre coste», sottolinea Ma-
riateresa Imparato, presidente di 
Legambiente Campania. 
Rifiuti e scarichi 
Ma il cemento è soltanto una 
parte del problema. L'altra 
grande emergenza riguarda ri-

fiuti, scarichi illegali e depura-
zione. 
Anche in questo settore la Cam-
pania si colloca al primo posto 
nazionale per numero di reati ac-
certati: 1.655, pari al 22,6% del 
totale italiano. 
Il dato è accompagnato da 1.516 
persone denunciate e 33 arresti, 
entrambi ai livelli più elevati 
della graduatoria nazionale. 
Sono invece 877 i sequestri ef-
fettuati nel corso dell'anno. 
Un quadro che restituisce una 
pressione illegale diffusa e arti-
colata, capace di interessare 
tanto la trasformazione del terri-
torio quanto la qualità delle 
acque e la gestione dei rifiuti. 
L'omaggio  
ad Angelo Vassallo 
La presentazione del rapporto 
avviene nel contesto delle inizia-
tive organizzate per il sedice-

simo anniversario dell'omicidio 
di Angelo Vassallo, il sindaco di 
Pollica ucciso nel 2010 e diven-
tato simbolo dell'impegno per la 
tutela dell'ambiente e del territo-
rio. 
Sabato 5 settembre, ad Acciaroli, 
il Comune di Pollica e Legam-
biente lo ricorderanno con un ap-
puntamento pubblico nel corso 
del quale sarà consegnato il Pre-
mio Angelo Vassallo, riconosci-
mento destinato alle 
amministrazioni locali che si 
sono maggiormente distinte 
nella difesa dell'ambiente e nel 
contrasto alle illegalità. 
Alla cerimonia saranno presenti, 
tra gli altri, il sindaco di Pollica 
Stefano Pisani, il presidente na-
zionale di Legambiente Stefano 
Ciafani e la presidente di Le-
gambiente Campania Mariate-
resa Imparato. 

Umberto Adinolfi

LEGAMBIENTE
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ROMA - È stato pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale lo scorso 24 agosto, ed è dunque 
in vigore, il nuovo Piano nazionale di Go-
verno delle liste d'attesa 2026-2028. Il do-
cumento, che era stato approvato lo scorso 
11 giugno in Conferenza Stato-Regioni, 
stabilisce nuove regole per garantire ai cit-
tadini l'accesso tempestivo alle prestazioni 
sanitarie. Il nuovo Piano aggiorna il pre-
cedente 2019-2021, di cui conferma alcuni 
"presupposti tecnici universalmente va-
lidi", come le classi di priorità, che vinco-
lano il sistema sanitario a erogare le 
prestazioni di cui il cittadino ha bisogno a 
termini temporali precisi. Introduce, però, 
diverse novità. Agisce, innanzitutto, sulla 
domanda di prestazioni sanitarie, sottoli-
neando l'importanza dell'appropriatezza 
prescrittiva per "limitare l''overuse' delle 
prestazioni sanitarie dovuto a fenomeni di 
difensivismo e rassicurazione dell'utente", 
si legge. Introduce poi un sistema di go-
vernance delle liste d'attesa che ha il suo 
cuore nella Piattaforma nazionale delle 

liste d'attesa, che già oggi è operativa. 
    Le innovazioni più visibili per il citta-
dino sono però sul lato dell'offerta. Innan-
zitutto conferma il ruolo del Cup (Centro 
Unico di Prenotazione) unico che dovrà 
gestire le prenotazioni sia nel servizio sa-
nitario nazionale, sia quello del privato 
convenzionato sia delle prestazioni offerte 
in regime di intramoenia dai medici. Il 

Cup, oltre che delle prenotazioni, dovrà 
occuparsi dei richiami per ricordare la data 
di erogazione delle prestazioni, per chie-
derne conferma o cancellazione. 
    Vengono rafforzati inoltre i "percorsi di 
tutela". Qualora una prestazione non fosse 
disponibile nei tempi indicati dalla classe 
di priorità non spetterà più al cittadino il 
compito di cercare soluzioni alternative, 
ma sarà compito del servizio sanitario pro-
digarsi per fornire la visita o l'esame nei 
tempi previsti. In questo contesto viene 
consentita l'istituzioni di "pre-liste (o liste 
di tutela)", mentre è "inderogabilmente 
vietata" la "chiusura delle agende", cioè la 
pratica di non prendere prenotazioni per 
mancata disponibilità, sia nel pubblico sia 
nel privato accreditato.  Infine responsa-
bilità anche per il cittadino: nel caso non si 
presenti all'appuntamento senza aver di-
sdetto nei tempi previsti, anche se esente, 
"è tenuto al pagamento della quota ordi-
n a r i a  d i  p a r t e c i p a z i o n e  a l  c o s t o "  p e r  l a  pre-
stazione prenotata e non usufruita. 

BENEVENTO - L'immigra-
zione "è un fenomeno enorme 
che non riguarda solo l'Italia o la 
Spagna. Va affrontato con con-
sapevolezza e con chiarezza di 
regole e con l'Europa. La solida-
rietà europea deve ritrovare una 
nuova forza". Lo ha detto il car-
dinale Matteo Zuppi, presidente 
della Conferenza Episcopale Ita-
liana, a margine del convegno 
dei vescovi per le Aree Interne 
che si è concluso ieri a Bene-
vento. 
    "Ci sono famiglie senza casa 
e case senza famiglie, come 
nelle aree interne. Una corretta 
accoglienza, nel rispetto delle re-
gole e delle persone, può essere 
una risposta concreta allo spo-
polamento di alcune aree del no-
stro Paese dove ci sono tante 
persone deboli, soprattutto an-
ziane, che hanno bisogno di as-
sistenza e vanno aiutate", ha 
aggiunto. "L'Italia - ha ricordato 
Zuppi - è sempre stato un Paese 
di emigrazione e di accoglienza. 
Il problema è identificare un si-
stema che garantisca la sicurezza 
di tutti e, allo stesso tempo, che 
guardi al futuro". 

Lunedì e ieri una trentina di ve-
scovi delle aree interne si sono 
ritrovati a Benevento, (nella 
foto) come da prassi da cinque 
anni a questa parte, per un ap-
puntamento sempre più impor-
tante per la Chiesa italiana «per 
intessere un dialogo capace di 
delineare alcune linee di pasto-
rale, dopo aver avviato un coor-
dinamento unitario delle diverse 
iniziative degli uffici e degli or-
ganismi nazionali per le aree in-

terne, fondato sull'ascolto dei bi-
sogni e sulla mappatura parteci-
pata delle risorse locali», come 
aveva detto alla vigilia monsi-
gnor Giuseppe Baturi, arcive-
scovo di Cagliari e segretario 
generale della CEI.  
Un appuntamento, quello nella 
città campana,  arrivato a pochi 
mesi dalla firma di una “Lettera 
aperta al Governo e al Parla-
mento”, sottoscritta da 141 tra 
cardinali, arcivescovi, vescovi e 

abati, per chiedere di esplorare 
“con realismo e senso del bene 
comune ogni ipotesi d’invertire 
l’attuale narrazione delle Aree 
interne”, con uno sprone alle 
forze politiche e a tutti i soggetti 
coinvolti a “incoraggiare e so-
stenere, responsabilmente e con 
maggiore ottimismo politico e 
sociale, le buone prassi e le ri-
sorse sul campo per favorire il 
ripopolamento delle aree in-
terne”

NAPOLI - "Saranno oltre 
1500 i militanti campani di 
Fratelli d'Italia che venerdì 4 
settembre raggiungeranno 
Bari per festeggiare con Gior-
gia Meloni il record storico di 
durata del suo Governo. Sono 
stati organizzati 21 pullman 
che partiranno da tutte le pro-
vince della regione, più tanti 
militanti che con auto e mezzi 
pubblici saranno a Bari per il 
comizio del Presidente Me-
loni che si terrà alle ore 19 
nell'area portuale. Ringrazio 
lo sforzo organizzativo di tutti 
gli eletti, i dirigenti ed i mili-
tanti che hanno lavorato a 
pieno ritmo anche il mese di 
agosto per contribuire alla 
piena riuscita dell'appunta-
mento". Lo dice il senatore di 
Fratelli d'Italia, Antonio Ian-
none (nella foto), commissa-
rio regionale del partito in 
Campania e sottosegretario al 
Mit. "Siamo certi che ci sarà 
anche una risposta spontanea 
di partecipazione per festeg-
giare tutti insieme questo fatto 
senza precedenti nella storia 
della Repubblica. Giorgia 
Meloni aggiunge un nuovo 
record: prima donna Presi-
dente del Consiglio, primo 
Presidente del Consiglio di 
destra ed ora anche Presidente 
del Consiglio del Governo più 
duraturo. La stabilità - con-
clude - è un grande valore per 
la Nazione, soprattutto nello 
scenario internazionale che 
viviamo: per imprese e fami-
glie avere un Governo credi-
bile significa avere la 
garanzia dello Stato". 

“In più di 1500 
venerdì a Bari 
dalla Campania 
per la Premier”

La proposta di Zuppi Il presidente della Conferenza episcopale italiana al convegno dei Vescoivi a Benevento

“L’immigrazione può essere 
una risposta alle aree interne”

E’ in vigore il documento approvato l’11 giugno dalla Conferenza Stato-Regioni

IANNONE (FdI)

Nuovo piano per le liste di attesa
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VICO EQUENSE - Avevano 
aperto una chat per segnalare 
in tempo reale la presenza 
delle forze dell'ordine sul ter-
ritorio. Messaggini inoltrati 
dalle vedette su telefonini ai 
potenziali acquirenti in cerca 
di dosi di stupefacenti. Il 
gruppo - circa 300 gli iscritti - 
si chiama "Pdb Allert", dove 
Pdb sta - sospettano gli inve-
stigatori - per 'posti di blocco'. 
E' quanto hanno scoperto i ca-
rabinieri a Vico Equense, nel 
napoletano. Ad insospettire i 
militari sono state le continue 
notifiche che giungevano al te-
lefonino di una persona che è 
stata sorpresa ad acquistare 
droga e poi invitata in caserma 
per le pratiche di rito. E mentre 
si procedeva alla stesura degli 
atti il continuo trillo ha destato 
la curiosità degli investigatori 

che hanno così scoperto i mes-
saggi che indicavano la pre-
senza degli uomini delle forze 
dell'ordine impegnati all'esterno 
in servizi di controllo. 
  Ora le indagini sono tutte con-
centrare su contenuti e utenti 
del gruppo. Tutto ha avuto ini-
zio quando i carabinieri hanno 
fermato un 20enne mentre stava 
cedendo 40 grammi di hascisc 

ad un acquirente. Per il pusher 
sono scattate le manette mentre 
l'acquirente è stato invitato a 
presentarsi in caserma. A far 
scoprire l'esistenza della chat le 
notifiche continue ricevute dal-
l'acquirente segnalato dai Cara-
binieri, durante la stesura degli 
atti.   I militari approfondiranno 
la questione, concentrandosi su 
contenuti e utenti del gruppo. 

NAPOLI - Sono 1.744 i nuclei 
familiari, per un totale di 4.060 
persone, che hanno dovuto la-
sciare le loro case, a Pozzuoli, a 
seguito dei danni riportati a se-
guito della scossa del 31 luglio 
scorso. E' quanto emerso dalla 
riunione di aggiornamento che, 
convocata dal prefetto di Napoli, 
Michele di Bari, si è tenuta ieri a 
Palazzo di Governo a Napoli. 
Delle oltre 4.000 persone sfollate 
3.314 hanno richiesto il contri-
buto per l'autonoma sistemazione 
(Cas), 121 sono ospitate in al-
bergo, 50 al Palatrincone (non 
tutte destinatarie di ordinanza di 
sgombero) e 575 non hanno ri-
chiesto alcuna forma di assi-
stenza. Inoltre, a tutt'oggi 157 
persone sono rientrate nelle pro-
prie abitazioni a seguito di ordi-
nanze di revoca (59 nuclei 
familiari). 
Il Comune di Pozzuoli procede 
nella erogazione dei contributi 
per l'autonoma sistemazione 
(Cas) e su 1.347 richieste sono 
stati effettuati 1.011 pagamenti. 
Anche sul problema delle perdite 
dalle condotte idriche sono state 
ricevute 116 segnalazioni, risolte 

113 ed in corso 3 interventi. 
    Al vertice di ieri hanno parte-
cipato, tra gli altri, il sindaco di 
Pozzuoli, Luigi Manzoni, ed i re-
ferenti della Città Metropolitana 
di Napoli, dei vigili del fuoco e 
delle Forze dell'Ordine. 
    Il dispositivo operativo dei Vi-
gili del Fuoco prevede l'impiego 
di 15 squadre per le verifiche sta-
tiche degli edifici (830 effettuate) 
e per il recupero delle masserizie 
(288 interventi). "La condivi-
sione espressa dai sindaci dei 
Campi Flegrei sulla nostra pro-
posta di una deroga straordinaria 
ai vigenti vincoli assunzionali per 

tutti i Comuni interessati dal ri-
schio bradisismico è importante. 
Si rafforza l'obiettivo che tutti as-
sieme, forze sociali ed istituzioni, 
dobbiamo perseguire per affron-
tare le nuove esigenze ed i nuovi 
bisogni dei cittadini dell'area, che 
vivono da tempo una situazione 
così drammatica." Nino Matteo, 
leader della Cisl Funzione Pub-
blica dell'area metropolitana di 
Napoli, esprime la soddisfazione 
della propria categoria sulla po-
sizione sostenuta dagli ammini-
stratori dell'area nel corso 
dell'incontro con il ministro degli 
Interni Piantedosi. "È - dice Mat-

teo - la strada da percorrere. Con-
tinuare a farlo assieme, è il mi-
glior viatico per contrastare 
l'emergenza che investe gli enti 
locali di Pozzuoli, Bacoli, Monte 
di Procida, e i quartieri occiden-
tali del capoluogo come Bagnoli, 
Fuorigrotta, Pianura, Soccavo e 
Posillipo." La Fp della Campa-
nia, con il numero uno Luigi 
D'Emilio, annuncia in tal senso 
che la Cisl sta lavorando alla pre-
sentazione di una posizione for-
male. 
  "Inoltreremo - anticipa - nei 
prossimi giorni una proposta di 
emendamento al decreto-legge in 
corso di conversione in Parla-
mento affinché venga inserito nel 
testo finale la possibilità di po-
tenziare gli organici, già sottodi-
mensionati per l'ordinaria 
amministrazione, con assunzioni 
straordinarie necessarie alle veri-
fiche sugli immobili, all'assi-
stenza alle famiglie, alla 
progettazione degli interventi e 
alla messa in sicurezza del terri-
torio. Auspichiamo che il Parla-
mento recepisca questa istanza 
che riteniamo prioritaria ed indif-
feribile".

NAPOLI - Si è svolto 
presso "Casa Arci" il 
Congresso ordinario di 
Antinoo Arcigay Na-
poli per il rinnovo 
delle cariche sociali, a 
conclusione del man-
dato in scadenza natu-
rale dopo 4 anni del 
presidente Antonello 
Sannino. 
   Antonella Capone è 
stata eletta all'unani-
mità come nuova presi-
dente. Ad affiancarla 
ci saranno Daniele 
Giunta (vicepresi-
dente), Ettore Massera 
(confermato tesoriere) 
e Claudio Finelli (se-
gretario); completano 
il consiglio direttivo 
Rosa Rubino, Viviana 
Rizzo e Luciano Cor-
reale. Il Collegio dei 
Garanti sarà composto 
da Alessia Schisano, 
Laura Chiarolanza e 
Stefania Benedini, 
mentre revisore dei 
conti sarà Roberta 
Barbieri. 
   "Il nostro cammino 
parte dalla piena con-
tinuità politica e ope-
rativa con lo 
straordinario lavoro 
svolto dal presidente e 
dal direttivo uscenti, a 
tutela e difesa di Anti-
noo Arcigay Napoli, 
patrimonio per la città 
e il Paese», dice la ne-
oeletta presidente Ca-
pone.

Antonella  
Capone 
neo presidente

Campi Flegrei E' quanto emerso dalla riunione di aggiornamento convocata dal prefetto di Napoli

L A V A G G I O  
STRADE,  
IN 2 MESI 400  
I N T E R V E N T I  
DELL'ASIA 
NAPOLI -- Sono oltre 400 le 
strade interessate dalle atti-
vità di potenziamento dei ser-
vizi svolte nel periodo estivo 
in tutto il territorio cittadino 
di Napoli. Quattro squadre e 
140 turni di lavoro dedicati, 
3.200 le attrezzature gestite e 
distribuite nelle 10 Municipa-
lità del Comune di Napoli 
(nello stesso periodo estivo 
del 2025 sono state circa 200 
le strade coinvolte e 1800 le 
attrezzature gestite). Gli in-
terventi hanno riguardato il 
lavaggio, la pulizia e la ma-
nutenzione di cassonetti, 
campane e delle attrezzature 
stradali, oltre ad attività di ri-
mozione dei rifiuti e di di-
serbo nelle strade.

Gli sfollati restano tanti: 4060 
Tornano a casa solo 59 famiglie

La scoperta Messagini inviati dalle vedette oer avvisare i potenziali acquirenti di droga

ARCIGAY

Chat per avvisare su presenza forze dell'ordine
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Il neo rettore dell'Università 
degli Studi di Napoli, Andrea 
Mazzucchi, ha inaugurato il 
suo mandato con gli studenti 
che ieri hanno iniziato il per-
corso del semestre filtro per 
l'accesso a medicina. Nel di-
scorso di benvenuto, Mazzuc-
chi ha invitato i ragazzi a 
vivere il percorso di forma-
zione "con equilibrio, con im-
pegno, ma senza accanimento, 
con serietà, ma senza ansia, e 
senza mai trascurare la propria 
vita personale, gli affetti e le 
proprie passioni". sottolineando 
inoltre l'importanza "di vivere 
pienamente la comunità e gli 
spazi dell'Ateneo, costruendo re-
lazioni autentiche con colleghi e 
docenti" Secondo atto della gior-
nata è stata la nomina del pro 
rettore: la scelta è caduta su Ni-
cola Bianco, classe 1971, pro-

fessore ordinario di Fisica tec-
nica industriale al Dipartimento 
di Ingegneria industriale del-
l'Ateneo, di cui è direttore dal 
2020. Il Dipartimento di Inge-
gneria industriale è tra i 12 Di-
partimenti di eccellenza 
2023-2027 della Federico II, ri-
conoscimento assegnato dal 
MUR ai 180 migliori diparti-
menti d'Italia per la qualità della 
ricerca. 

   L'incontro con gli studenti del 
semestre filtro è avvenuto in 
concomitanza con l'università 
del Sannio che avvia 'i corsi re-
plica' con la Federico II,. "Il se-
mestre filtro non deve diventare 
una gara - ha proseguito Maz-
zucchi - l''Università non è que-
sto, pertanto, affrontate questi 
mesi con impegno, serenità; ma 
senza ossessione. Aiutatevi e 
confrontatevi".

Una donna è stata violentata da 
un aggressore che è stato bloc-
cato grazie all'intervento di al-
cuni agenti di vigilanza privata. 
Il fatto è accaduto nella notte 
tra domenica e lunedì scorsi 
nei viali quasi deserti del Cen-
tro direzionale di Napoli. La 
donna, di origine straniera, 
stava camminando a piedi 
quando è stata raggiunta dal-
l'uomo, 40 anni, immigrato 
nordafricano, il quale poco 
dopo avrebbe consumato la 
violenza.  
Le urla della vittima sono state 
sentite da una pattuglia della 
vigilanza privata. Le guardie 
giurate quindi hanno raggiunto 
l'uomo impedendogli ogni pos-
sibilità di fuga ed allertando gli 
agenti del vicino commissa-
riato 'Poggioreale'. Per il 
40enne dunque sono scattate le 
manette mentre la donna è stata 
accompagnata all'ospedale 
'Cardarelli'.  
"Profonda vicinanza e soste-
gno" alla donna vittima di una 
violenza mentre si trovava, la 
sera del 30 agosto, al Centro 
direzionale è espressa dal pre-

fetto di Napoli, Michele di 
Bari. Contestualmente il pre-
fetto esprime "vivo apprezza-
mento" per l'intervento del 
personale della polizia di Stato 
che - si legge in una nota - "con 
prontezza e professionalità ha 
immediatamente intercettato e 
tratto in arresto il presunto au-
tore del reato".  
Il prefetto assicura, altresì, il 
permanere dell'attenzione sul-
l'area del Centro direzionale e 
zone limitrofe attraverso "l'in-

cessante e quotidiano" impe-
gno di tutte le forze dell'ordine, 
finalizzato non solo alla re-
pressione, ma soprattutto alla 
prevenzione della criminalità 
con un controllo del territorio 
sempre più capillare e visibile. 
   Nella nota si evidenzia che 
"l'obiettivo primario resta 
quello di garantire la sicurezza 
reale dei cittadini e, al con-
tempo, di rinsaldare e proteg-
gere il fondamentale rapporto 
di fiducia e collaborazione tra 

la cittadinanza e le istituzioni 
dello Stato".  
L'episodio sarà oggetto di spe-
cifico approfondimento tecnico 
in occasione della prossima 
riunione del Comitato provin-
ciale per l'ordine e la sicurezza 
pubblica. Durante il tavolo isti-
tuzionale verranno approfon-
dite anche le criticità della zona 
e verranno vagliate nuove e più 
stringenti misure di sicurezza 
per prevenire il ripetersi di si-
mili episodi.

Forse un commento pro-
vocatorio, una parola che 
non è stata gradita. Ci sa-
rebbe questo alla base di 
una vera e propria spedi-
zione punitiva ai danni di 
due giovani che la scorsa 
notte stavano chiacchie-
rando in strada mentre 
erano seduti in sella ai 
loro scooter. Ad entrare in 
azione ben otto persone 
che hanno colpito dura-
mente le due vittime desi-
gnate anche con catene e 
tirapugni. 
    La vicenda si è consu-
mata nella zona dei Colli 
Aminei, a Napoli. Un poli-
ziotto libero dal servizio 
che aveva tentato di ripor-
tare la calma ha dovuto 
far ricorso alle cure dei 
medici. Anche i giovani 
aggrediti sono stati medi-
cati in ospedale: hanno ri-
portato ferite guaribili in 
15 giorni. 
    Sul posto sono interve-
nuti i carabinieri della 
stazione di Capodimonte 
che anche grazie all'ana-
lisi delle immagini regi-
strate in zona dalla 
dashcam dello scooter di 
una delle vittime, e al sup-
porto dell'agente interve-
nuto, hanno identificato 
cinque delle persone coin-
volte, tra cui un mino-
renne. Denunciate, 
risponderanno di con-
corso in lesioni personali 
aggravate, danneggia-
mento (per aver colpito 
anche gli scooter) e resi-
stenza a pubblico uffi-
ciale. 
    Al vaglio degli investi-
gatori le possibili motiva-
zioni che hanno scatenato 
l'attacco. Secondo quanto 
ricostruito finora, non si 
esclude che una delle vit-
time possa aver lanciato 
un commento provocato-
rio a uno dei cinque iden-
tificati che era in auto con 
la propria fidanzata. E 
che poi sarebbe tornato in 
forze per vendicare il pre-
sunto affronto.

In otto  
picchiano 
due giovani 

Il fatto La vicinanza del prefetto: “l'obiettivo primario resta di garantire la sicurezza reale dei cittadini”

F E S T I V A L  
"TERRA  
SONANS" 
CULTURA 
E VOX POPULI

"Terra Sonans-
Arte, cultura e 
vox populi" in 
programma dal 
9 al 13 settem-
bre nell'Anfitea-
tro Campano 
(uno dei più 
grandi dell'anti-
chità romana) di 
Santa Maria 
Capua Vetere 
(Caserta) e pre-
sentato iri a Na-
poli nella sede 
della Regione 
Campania

Centro Direzionale terra di nessuno 
Rabbia per la donna violentata di sera

Federico II Ha invitato i ragazzi a vivere il percorso di formazione con equilibrio, con impegno, ma senza accanimento

LA DENUNCIA

E’ iniziato il rettorato Mazzucchi
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In tanti hanno affollato la 
chiesa dei Salesiani, ieri mat-
tina, per l’ultimo saluto a Sil-
vano Loia, il manager di Rai 
Way morto per annegamento 
lo scorso fine settimana sul li-
torale viterbese. 
 Originario di Sant'Angelo a 
Fasanella, Loia considerava 
Salerno la sua città adottiva: 
qui si era formato al Liceo 
Tasso e all'Università prima di 
intraprendere la carriera pro-
fessionale che lo ha portato a 
ricoprire un importante ruolo 
a Roma.In chiesa vi erano i 
familiari, i colleghi romani, gli 
amici storici salernitani e la 
compagna Francesca Neri col 
figlio Rocco.  
“Ci sono dolori che non si 
spiegano e ci sono assenze che 
sembrano semplicemente im-
possibili. Oggi non è il giorno 

degli addii, perché tu sei qui, 
sei qui negli occhi di chi ti sta 
cercando ancora, nelle lacrime 
di chi non riesce a crederci, nei 
ricordi di chi ha avuto la for-
tuna di incontrarti” ha detto il 
sindaco di Sant'Angelo a Fasa-
nella, Bruno Tierno, a margine 
della celebrazione.  

“Con la morte non finisce 
tutto, si vivrà in eterno” ha sot-
tolineato invece il parroco du-
rante l'omelia.  
La tragedia si è verificata lo 
scorso sabato, quando Loia, 
impegnato in un weekend di 
relax sulla costa laziale, ha 
perso la vita annegando nelle 

acque tra Tarquinia e Montalto  
di Castro.  
Diverse ore dopo l’allarme 
dato dagli amici, preoccupati 
per il suo mancato ritorno, il 
suo corpo privo di vita è stato 
individuato in serata, a pochi 
metri di profondità, nelle vici-
nanze di una tenuta agricola. 

Fuochi incontrollati, rispetto 
del codice della strada. Conti-
nua senza sosta l’azione dei 
vigili urbni di Salerno a tutela 
della vivibilità della cittadi-
nanza salernitana. Sono nume-
rose le segnalazioni che 
ricevono quotidianamente dai 
residenti nei vari quartieri di 
Salerno.  
Nella serata di domenica a Sa-
lerno gli agenti del Nucleo 
Operativo Sicurezza (Nos) 
sono intervenuti in via Gram-
sci, dove hanno contestato 
l’accensione di fuochi in 
strada e sanzionato un gio-
vane. 
Nel corso del servizio, i con-
trolli sono stati estesi alla cir-
colazione stradale. Sotto la 
lente degli agenti sono finite 
anche alcune motociclette di 
grossa cilindrata, per le quali 
sono state riscontrate modifi-
che alle caratteristiche costrut-
tive dei veicoli, in particolare 
agli impianti di scarico. 
Gli accertamenti hanno ri-
guardato inoltre la regolarità 
della documentazione e della 
copertura assicurativa. Alcuni 

veicoli sono risultati privi 
della necessaria assicurazione 
e per i proprietari sono scattati 
i provvedimenti previsti dalla 
normativa. L’attività rientra 
nei servizi di prevenzione e 
controllo del territorio svolti 
dal Nucleo Operativo Sicu-
rezza della Polizia Municipale 
di Salerno, con particolare at-
tenzione al rispetto delle 
norme sulla sicurezza e sulla 

circolazione stradale. 
I controlli proseguiranno 
anche nei prossimi giorni ed in 
particolare nelle ore serali 
quando le strade vengono tra-
sformate in piste per gare au-
tomobilistiche  e non solo,  
I maggiori comportamenti 
oltre le regole vengono segna-
lati soprattutto durante la sera 
e le ore notturne soprattutto da 
parte di adolescenti. 

Bufera sulla gestione del re-
parto di Ostetricia del-
l'Azienda ospedaliera 
universitaria "San Giovanni 
di Dio e Ruggi d'Aragona" di 
Salerno. A sollevare il caso è 
il responsabile nazionale del 
Dipartimento Salute del-
l’Udc, Mario Polichetti 
(nella foto), a seguito delle 
segnalazioni e delle docu-
mentazioni ricevute da di-
versi pazienti in merito alla 
casistica dell'attuale guida 
della struttura. «Nella mia 
qualità di responsabile na-
zionale Sanità dell'Udc - di-
chiara Polichetti - sono stato 
contattato da diversi cittadini 
e pazienti che mi hanno rife-
rito ed esibito notizie a dir 
poco sconcertanti sulla ge-
stione e sulle attività del re-
parto di Ostetricia 
dell'ospedale di Salerno. Tra 
i dati emersi, risulta una ca-
sistica ostetrica pari a zero 
per chi oggi si trova al ver-
tice della struttura». «Chie-
diamo pubblicamente e con 
fermezza al manager del-
l'Azienda "Ruggi", Nicola 
Cantone - prosegue il diri-
gente dell'Udc - come sia 
possibile mantenere alla 
guida di un reparto così stra-
tegico e delicato per la salute 
delle donne dell'intera pro-
vincia di Salerno un dirigente 
medico che ha riportato zero 
in casistica ostetrica. Vo-
gliamo inoltre sapere se la 
Magistratura o le autorità 
competenti abbiano già 
aperto un fascicolo d'inchie-
sta per fare piena luce su 
questa vicenda ed accertare 
eventuali responsabilità».

«Casistica 
zero  
per la guida  
di Ostetricia» 

I CONTROLLI  

PROSEGUIRANNO 

NEI PROSSIMI 

GIORNI  

E SARANNO  

CONCENTRATI  

SOPRATTUTTO 

NELLE ORE SERALI

Vivibilità Sanzionato un giovane sorpreso ad accendere un fuoco in strada. Restano numerose le segnalazioni

Moto modificate e corse  
Controlli a tappeto dei vigili

Salesiani Francesca Neri ed il figlio Rocco circondati dall’affetto di tanti amici

POLICHETTI

L’ultimo saluto a Silvano Loia 
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Salerno si prepara ad acco-
gliere laX edizione delle 
“Giornate Matteane”,il presti-
gioso ciclo di conferenze pro-
mosso dall’Arcidiocesi di 
Salerno-Campagna-Acerno e 
curatodall’Ufficio Diocesano 
Cultura e Arte. 
L’evento, inserito nella cor-
nice dei solenni festeggiamenti 
per ilSanto Patrono di Salerno, 
l’Apostolo Matteo, taglia que-
st’anno l’importante traguardo 
dei dieci anni di attività, con-
fermando dal 2017 la propria 
vocazione di spazio di incon-
tro e riflessione che unisce bi-
blisti, teologi, storici, critici 
d’arte e professionisti del so-
ciale attorno al testo evangelico. 
“Quest’ anno il tema delle Gior-
nate ci porta a riprendere i di-
scorsi di Gesù che riguardano la 
fine e il fine della storia, get-

tando luce anche sul valore del 
cammino presente. Quindi una 
tematica di straordinario inte-
resse”, ha osservato l’Arcive-
scovo di 
S a l e r n o - C a m p a g n a -
Acerno,S.E. Monsignor Andrea 
Bellandi.Gli incontri, patroci-
nati moralmentedal Comune di 

Salerno, si terranno nelle gior-
nate digiovedì 17 settembre e 
venerdì 18 settembre, con inizio 
fissato per entrambi gli appun-
tamentialle ore 18, nella sugge-
stivaChiesa di 
Sant’Agostino,situata nel cuore 
del centro storico cittadino. Il 
tema centrale di questa edizione 
speciale punta i riflettori sul di-
scorso finale di Gesù attraverso 
due serate di approfondimento 
intitolate“ 
A che ora è la fine del mondo?” 
— Messaggio e attualità del di-
scorso finale di Gesù in Matteo 
24-25.Al tavolo dei relatori, 
quattro autorevoli accademici 
del panorama teologico e cultu-
rale nazionale. 
Appuntamento, dunque,il 17 e 
il 18 settembre, alle ore 18, 
presso laChiesa di Sant’Ago-
stino di Salerno.

SALERNO - Nemmeno lo stra-
puntino di una vicepresidenza 
hanno ritenuto di riservare a 
Marco Mazzeo (nella foto a si-
nistra), segretario provinciale 
dei giovani Pd e a Simona Cal-
zaretti (nella foto a destra) che 
dopo le nomine degli assessori 
risulta la più votata in Consiglio 
comunale. 
I diretti interessati non hanno 
commentato l’esclusione dai 
vertici delle commissioni (noti-
zia sorprendente solo per chi non 
conosce Vincenzo De Luca) ma 
è chiaro si tratti di una vera epu-
razione dalle truppe deluchiane.  
A Mazzeo non viene perdonato 
l’atteggiamento autonomo con il 
quale si rapporta al mondo delu-
chiano, già lacerato di suo, di Si-
mona Calzaretti evidentemente 
non piace il profilo che emerge e 
si distingue nella mediocrità del 
gruppo deluchiano: studentessa 
di medicina, giovane e per di più 
con un ampio consenso e una 
“solidità” familiare che in poli-
tica non guasta.   
Le commissioni dovrebbero es-
sere così  formate: Commissione 
Statuto e Regolamenti:- presi-

dente Fabio Piccinino - vicepre-
sidente Angelo Caramanno; 
Commissione Trasparenza: 
presidente Marenghi, vicepresi-
dente Angelo Caramanno; 
Commissione Annona e Turi-
smo:. presidente Alessandra 
Francesce, vicepresidente Gio-
vanni  D'Avenia; Commissione 
Sport-Politiche Giovanili-In-
novazione: presidente Gianni 
Fiorito,  vicepresidente Ma-
nuela Siniscalco; Commissione 
Politiche Sociali: presidente 

Vittoria Cosen-
tino, vicepresidente Fabio Pol-
verino; Commissione 
Finanze-Patrimonio-Perso-
nale: presidente Fabio Polve-
rino, vicepresidente Arturo 
Iannelli; Commissione Mobi-
lità: presidente Giovanni 
D'Avenia, vicepresidente Anto-
nio Fiore; Commissione Am-
biente e Cultura: presidente 
Arturo Iannelli - vicepresidente 
Filomeno Di Popolo.  
Nella giornata di oggi arriverà 

l’ufficialità e con qessa le inevi-
tabile polemiche.

Nel corso delle opera-
zioni di scavo per i lavori 
di riconversione dell’area 
dell’ex Pastificio Amato 
(si sta procedendo alla 
realizzazione di com-
plessi residenziali e com-
merciali) a Mercatello 
sono affiorate dal sotto-
suolo strutture antiche e 
reperti databili all’epoca 
romana. 
Secondo le ricostruzioni 
degli archeologi e i ri-
lievi della Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti e 
Paesaggio, le strutture 
fanno riferimento a un in-
sediamento di epoca ro-
mana, identificabile con 
un piccolo impianto ru-
rale o produttivo dotato 
di fornace/bottega arti-
gianale e resti lapidei. 
Il cantiere è stato tempo-
raneamente bloccato su 
disposizione della Soprin-
tendenza per consentire 
gli approfondimenti stra-
tigrafici e mettere in sicu-
rezza i reperti, valutando 
l’eventuale vincolo o le 
modalità di integrazione 
delle strutture emerse nel 
progetto architettonico. 
La scoperta conferma la 
continuità abitativa e 
produttiva della zona 
orientale di Salerno già 
in età imperiale romana, 
evidenziando la presenza 
di piccoli insediamenti e 
attività artigianali lungo 
le direttrici viarie di col-
legamento della piana sa-
lernitana.

Reperti  
archeologici  
nell’ex Amato

A MARENGHI 

LA PRESIDENZA 

DELLA  

COMMISSIONE  

TRASPARENZA

Comune La consigliera è la più votata tra i presenti in Consiglio: Punita l’autonomia del segretario dei giovani Pd

SOSPENSIONE 
IDRICA 
VIA CASA 
MANZO
Al fine di eseguire 
intervento di ma-
nutenzione straor-
dinaria in via 
Caterina Calzigna 
angolo via Casa 
Manzo, ed elimi-
nare pericolo per 
la pubblica e pri-
vata incolumità, si 
rende necessario 
sospendere l’ero-
gazione idrica-
dalle ore 10 alle 
ore 14 di Giovedì: 
via Caterina Cal-
zigna;via Casa 
Manzo.

Eseguito l’ordine di De Luca 
“Epurati” Calzaretti e Mazzeo

Incontri Evento si inserisce nella cornice dei festeggiamenti del Santo Patrono

LA SCOPERTA

Tornano le giornate Matteane
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Il fatto Un 30enne salernitano vittima di un sofisticato raggiro: violato l’account 
della madre, il messaggio-trappola ha convinto il giovane a trasferire il denaro

AVERSA- Pensateci un secondo, fermatevi e riflettete. 
Quante volte, nel corso di una giornata qualunque, guar-
diamo il nostro smartphone e ci sentiamo al sicuro? Siamo 
convinti che quella scatoletta di vetro e metallo sia il nostro 
forziere personale, un’estensione delle nostre affezioni, dei 
legami più stretti. E poi, basta un attimo. Un singolo istante 
in cui la fiducia, quella cieca e assoluta che riserviamo a chi 
amiamo, viene usata come un’arma contro di noi. La sto-
ria che sta per approdare nelle aule di tribunale ha il sapore 
amaro di un incubo digitale, di quelli che ti fanno sudare 
freddo anche a mesi di distanza. Protagonista della vicenda 
è un ragazzo di trent’anni, una vita normale, radici pro-
fonde nel Salernitano. La sua disavventura non inizia con 
il classico clic su un link sospetto, né con l’apertura di un 
allegato dall’aria compromettente. Inizia con un suono fa-
miliare, rassicurante. La notifica di WhatsApp. Il messag-
gio arriva dritto dall’account della madre. Chiunque di noi, 
di fronte a una richiesta di aiuto urgente da parte di un ge-
nitore, abbasserebbe ogni difesa. E lui lo fa, inevitabil-
mente. Legge di un’emergenza improvvisa, di un bonifico 
necessario, di tempo che scorre via inesorabile. Il sangue 
si gela, il dito corre sulla tastiera, i soldi partono. Solo dopo, 
il gelo della scoperta: la madre non c’entra nulla. C’è un 
dettaglio, nella dinamica di questo raggiro, che dovrebbe 
far tremare chiunque possieda un dispositivo Apple. Non 
si tratta della solita truffa del telefono perso. Qui entriamo 
nel territorio oscuro e sofisticato degli attacchi zero-click. 

La madre del ragazzo non ha commesso alcuna impru-
denza. Il suo profilo è stato violato in modo silenzioso, in-
visibile. I criminali hanno sfruttato una falla di sicurezza, 
una crepa nascosta nelle versioni non aggiornate di iOS e 
WhatsApp. Senza che l'utente dovesse premere un solo 
tasto, i malviventi hanno preso il controllo remoto del di-
spositivo, clonando di fatto l'identità digitale della donna. 
Ora, la giustizia è chiamata a fare chiarezza su questo 
abisso. Il sette ottobre, davanti al Tribunale di Napoli Nord, 
si terrà l’udienza pre dibattimentale che potrebbe segnare 
l'inizio di un processo per un uomo residente ad Aversa, ac-
cusato di aver orchestrato questa truffa. Il trentenne saler-
nitano, assistito dall'avvocato Nicola Suadoni, non ha 
alcuna intenzione di restare a guardare. Si costituirà parte 
civile, deciso a riavere indietro quanto sottratto e a otte-
nere il risarcimento per un danno che non è solo econo-
mico, ma soprattutto psicologico. È la violazione del sancta 
sanctorum degli affetti. La Polizia di Stato e gli esperti di 
cybersecurity lo ripetono da mesi, ma casi come questo 
servono a fissare il messaggio nella mente di tutti. La 
nuova ondata di compromissioni è subdola. Sfrutta la di-
strazione, e soprattutto la tecnologia che, se non mantenuta 
fresca, ci tradisce. Apple ha già corso ai ripari, sfornando 
patch di sicurezza per tappare queste falle, ma a cosa serve 
un muro blindato se poi lasciamo la finestra aperta? I con-
sigli delle forze dell'ordine sono chiari. Prima di aprire il 
portafoglio, usate la testa e un secondo canale di comuni-
cazione. Chiamate quella persona, fatelo da un'altra linea, 
o andate a bussare alla sua porta se potete.

Attacco hacker zero-click: 
aversano finisce a processo

 
Aversa, via Orabona:  

finalmente arriva la svolta 
Prima si scava, poi si rifà

AVERSA-  Uno dei paradossi più irritanti per i cittadini 
è quello della strada appena rifatta e nuovamente scavata 
dopo pochi mesi per sistemare un tubo, un cavo o una 
condotta. Un doppio intervento che pesa sulle casse pub-
bliche, compromette il decoro e alimenta la sensazione di 
una programmazione amministrativa spesso incapace di 
guardare oltre l’emergenza.Ad Aversa, almeno per via 
Orabona, si prova a cambiare metodo. Il Comune ha 
convocato un tavolo tecnico con i propri uffici e i rap-
presentanti delle società che gestiscono i sottoservizi. 
L’obiettivo è chiaro: verificare ciò che si trova sotto la 
strada prima di intervenire sulla superficie.Via Orabona 
è una delle arterie del centro storico e da tempo presenta 
condizioni che richiedono un intervento di riqualifica-
zione.  
Ma rifare il manto stradale senza conoscere lo stato delle 
reti significherebbe correre il rischio di doverlo distrug-
gere nuovamente poco dopo. Sotto la strada, infatti, cor-
rono tubazioni, cavi e condotte che necessitano di 
verifiche e, dove necessario, di interventi.È questo il prin-
cipio sul quale il sindaco Francesco Matacena e l’asses-
sore ai Lavori Pubblici Francesco Sagliocco intendono 
impostare il lavoro: la riqualificazione non può limitarsi 
a un nuovo asfalto o alla posa della pavimentazione, ma 
deve partire da una verifica complessiva delle infrastrut-
ture sotterranee.Il confronto con i gestori dei servizi ser-
virà quindi a sincronizzare gli interventi, individuare le 
criticità e definire con precisione cosa dovrà essere fatto 
sulle reti. Solo successivamente sarà possibile program-
mare i lavori in superficie.L’obiettivo è intervenire una 
volta sola e nel modo corretto, evitando sprechi e disagi 
ai residenti. Un’impostazione che l’amministrazione 
punta a trasformare in un metodo stabile anche per i pros-
simi cantieri cittadini.Nelle prossime settimane il tavolo 
tecnico entrerà nel dettaglio, stabilendo il perimetro degli 
interventi necessari e i relativi tempi. Per via Orabona si-
gnifica finalmente affrontare il problema con una visione 
complessiva, non con l’ennesima soluzione tampone.Per 
Aversa è anche una questione di metodo. Una strada ri-
fatta non dovrebbe diventare il preludio a un nuovo 
scavo. La vera programmazione consiste proprio nel 
guardare sotto la superficie prima di intervenire sopra, 
tutelando il denaro pubblico e restituendo al centro sto-
rico lavori destinati a durare. Un futuro che, per una 
volta, non dovrà essere scavato e ricucito in fretta, ma 
costruito con solide fondamenta, restituendo dignità a 
uno spazio che è di tutti. 

LA VICENDA
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Serse D’Angelo 

AVERSA, ANNULLATA LA PROROGA PER PUBLIPARKING: RISCHIO CONTENZIOSO MILIONARIO  
Caos strisce blu: proroga annullata e cittadini inviperiti

Matricola abrasa e cocaina:  
arrestato a Castel Volturno
CASTEL VOLTURNO  - Un controllo in strada si tra-
sforma in un arresto per un 22enne a Castel Volturno. È ac-
caduto nella serata del 31 agosto, in via delle Acacie, dove i 
Carabinieri del Reparto Territoriale di Mondragone hanno 
fermato un’auto con a bordo due giovani. Durante la per-
quisizione personale, all’interno di un borsello nella dispo-
nibilità del 22enne, sarebbero stati trovati una pistola 
Beretta FS con matricola abrasa, completa di caricatore 
con nove cartucce calibro 9x19, e droga.Nel borsello 
c’erano anche 11 involucri con 3,23 grammi di cocaina, 
circa mezzo grammo di marijuana, 1.347,60 euro in con-
tanti e un dispositivo elettronico per il rilevamento di radio-
frequenze. A casa del giovane rinvenuti altri otto involucri 
contenenti complessivamente circa 298 grammi di cocaina. 

AVERSA  - La vicenda delle strisce blu ad Aversa va oltre la 
semplice disputa amministrativa. È il segnale di una mac-
china comunale che, ancora una volta, sembra arrivare in ri-
tardo rispetto a problemi ampiamente prevedibili. La 
scadenza del contratto per la gestione della sosta a paga-
mento era nota da tempo. Eppure si è arrivati all’ultimo mo-
mento senza una nuova gara pronta né una soluzione 
definita. Poi la proroga, quindi il suo annullamento in auto-
tutela da parte dello stesso Comune che l’aveva concessa. 
Un cortocircuito che lascia interrogativi sulla gestione del-
l’intera vicenda.Nel frattempo a pagare il prezzo dell’incer-
tezza sono cittadini, commercianti e lavoratori. I residenti 
faticano a trovare parcheggio, mentre chi raggiunge il cen-
tro per lavoro deve fare i conti con una sosta sempre più 

spesso a pagamento.Ed è qui che si apre il tema politico. Le 
strisce blu dovrebbero servire a regolare la sosta e favorire 
il ricambio delle auto, non diventare semplicemente una fonte 
di entrate. Quando gli stalli gratuiti diminuiscono e quelli a 
pagamento aumentano, cresce inevitabilmente la percezione 
di una tassa sulla mobilità.A complicare ulteriormente il qua-
dro ci sono i possibili contenziosi economici con Pubblipar-
king, con il rischio di richieste milionarie e di una lunga 
stagione di battaglie legali. Un eventuale conto che, diretta-
mente o indirettamente, potrebbe ricadere sulla collettività. 
La domanda resta quindi semplice: com’è possibile che una 
scadenza conosciuta da anni abbia trovato l’amministra-
zione impreparata? 

Andrea Marotta 

Alberto Salvatores

CASERTA
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Dramma nel locale di famiglia, sarebbe stato Giancarlo a impugnare una calibro 
9 e a colpire prima Donato, poi Franco, prima di rivolgere l’arma contro di sé

APICE -  Una lite, la tensione 
che sale e poi gli spari. È finita 
nel sangue la storia di una fami-
glia molto conosciuta ad Apice, 
nel Beneventano, dove in tarda 
mattinata tre fratelli sono stati 
trovati morti all’interno e nei 
pressi del ristorante che per de-
cenni aveva rappresentato il cen-
tro delle loro attività. Giancarlo 
«Gianni» Licciardi, 65 anni, 
Franco, 61, e Donato, 56, sono le 
vittime della tragedia sulla quale 
stanno ora lavorando i carabi-
nieri, coordinati dalla Procura 
della Repubblica di Benevento. 
La dinamica è ancora al vaglio 
degli investigatori, ma una prima 
ricostruzione individua in Gian-
carlo l'uomo che avrebbe impu-
gnato una pistola calibro 9. La 
sequenza sarebbe iniziata nei lo-
cali del ristorante, dove il 65enne 
avrebbe sparato contro il fratello 
Donato. Successivamente Gian-
carlo sarebbe uscito dalla strut-
tura e avrebbe raggiunto Franco, 
esplodendo altri colpi contro di 
lui. Infine avrebbe rivolto la 
stessa arma contro se stesso. La 
pistola è stata rinvenuta nei 
pressi del suo corpo.Sono pas-
saggi che dovranno essere veri-
ficati attraverso gli accertamenti 
scientifici, l'esame delle imma-
gini registrate dagli impianti di 
videosorveglianza e le testimo-
nianze raccolte dagli investiga-
tori. I militari stanno ascoltando 
dipendenti, familiari e persone 
che conoscevano i tre fratelli, nel 
tentativo di ricostruire non sol-
tanto i minuti della sparatoria, 
ma anche il contesto nel quale è 

maturata. Tra gli elementi finiti 
sotto la lente della Procura ci 
sono infatti i rapporti tra i tre fra-
telli e, in particolare, i contrasti 
che da tempo sarebbero emersi 
nella gestione delle attività di fa-
miglia. Giancarlo aveva conti-
nuato a occuparsi principalmente 
del ristorante, mentre Franco e 
Donato avevano sviluppato un 
percorso più legato all'organiz-
zazione di eventi nel Castello 
dell'Ettore, ad Apice Vecchia. 
Una divisione delle attività che, 
secondo quanto emerso nelle 
prime ore dell'inchiesta, non 
avrebbe cancellato le tensioni.I 
Licciardi erano una presenza sto-
rica nel settore della ristorazione 
e dell'intrattenimento locale. 
Negli anni Novanta avevano rac-
colto il testimone dai genitori, 
portando avanti e ampliando 
un'attività che nel tempo era di-
ventata un riferimento per matri-
moni, cerimonie, banchetti e 
ricevimenti.  
Il complesso dispone di tre sale, 
spazi all'aperto, un parco e una 
piscina e per oltre quarant'anni 
aveva accolto generazioni di fa-
miglie, trasformando feste e ri-
correnze in un appuntamento 
abituale per una clientela prove-
niente non soltanto dal Sannio, 
ma anche da altre zone della 
Campania.  
Parallelamente, Franco e Donato 
avevano legato il proprio nome 
agli eventi organizzati nel borgo 
storico di Apice.  
Tra questi anche i tradizionali 
mercatini di Natale allestiti nel 
Castello dell'Ettore, capaci negli 

anni di richiamare numerosi vi-
sitatori da diverse regioni ita-
liane. Un'attività che aveva 
contribuito a rafforzare la pre-
senza della famiglia nel tessuto 
economico e turistico del paese. 
Ora, però, quelle stesse attività 
sono diventate lo sfondo di una 
tragedia che ha sconvolto l'intera 
comunità. Il sindaco di Apice, 
Angelo Pepe, ha parlato di una 
«tragedia inaccettabile» e di una 
comunità «sotto choc». Parole 
che restituiscono lo sgomento di 
un paese nel quale i tre fratelli 
erano conosciuti da tutti. «Non 
ho parole – ha detto il primo cit-
tadino – ora l'unica risposta è il 
silenzio del dolore». 
Gli accertamenti proseguiranno 
nelle prossime ore.  
La Procura dovrà stabilire con 
precisione la successione dei 
fatti e chiarire cosa abbia inne-
scato il confronto degenerato 
nella sparatoria. Saranno fonda-
mentali le immagini delle teleca-
mere, gli esami balistici e le 
testimonianze, mentre sui corpi 
dei tre fratelli saranno eseguite le 
autopsie. Resta intanto il contra-
sto più drammatico: un luogo 
nato per accogliere feste, matri-
moni e momenti di felicità è di-
ventato teatro di una tragedia 
familiare. Nel ristorante dei Lic-
ciardi, per più di quarant'anni, 
erano passati migliaia di clienti. 
Ieri, improvvisamente, quel 
luogo ha cambiato volto, la-
sciando dietro di sé tre morti e 
una comunità chiamata a fare i 
conti con una storia ancora tutta 
da ricostruire.

CHOC NEL BENEVENTANO

FUMO DA AIROLA, L’ALLARME RAGGIUNGE  
L’IRPINIA: SCUOLE CHIUSE E CONTROLLI 

AVELLINO -  Il fumo dell’incendio di Airola at-
traversa il confine provinciale e fa scattare l’allerta 
anche in Irpinia. La nube nera sprigionata dal rogo 
divampato ieri, 31 agosto, nel deposito di materiali 
plastici dell’area industriale beneventana, spinta 
dal vento ha raggiunto a partire dalle prime ore di 
questa mattina diversi comuni del Partenio e della 
Valle Caudina. Insieme al fumo, segnalato un dif-
fuso odore acre che ha interessato vaste porzioni 
del territorio. La situazione ha indotto i sindaci di 
San Martino Valle Caudina, Roccabascerana, Cer-
vinara e Rotondi a disporre la chiusura delle 
scuole. Una decisione assunta dopo il confronto 
con il prefetto di Avellino, Franca Fico, l’Arpac di 
Benevento e il Dipartimento di prevenzione dell’Asl 
di Avellino. Durante la riunione in videocollega-
mento è stata condivisa la necessità di rafforzare i 
controlli ambientali: nelle prossime ore sarà opera-
tivo un laboratorio mobile destinato a rilevare la 
presenza di diossine e di altri potenziali inquinanti. 
A preoccupare non è soltanto la qualità dell’aria. 
Nel corso del confronto è stato sollevato anche il 
tema delle possibili ricadute sull’agricoltura e sulla 
zootecnia. Una prima mappatura elaborata dal-
l’Asl di Benevento, tenendo conto della direzione 
dei venti registrata durante l’incendio, servirà a in-
dividuare le aziende agricole e gli allevamenti pre-
senti nelle aree potenzialmente interessate, 
comprese quelle comprese tra 500 metri e tre chilo-
metri dal punto di origine della nube. Per queste 
realtà saranno successivamente effettuati controlli 
specifici. Intanto i primi dati confermano un peg-
gioramento della qualità dell’aria nella fascia del 
Partenio. La Rete Aura e l’Osservatorio meteorolo-
gico di Montevergine hanno segnalato la situa-
zione, mentre a Summonte, all’alba, le 
concentrazioni di Pm10 hanno raggiunto picchi 
fino a 70 microgrammi per metro cubo. 

Apice, la strage dei tre fratelli Licciardi:  
tensioni e liti per la gestione del ristorante 
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Da sinistra i tre fratelli morti ad Apice e il ristorante

aVELLINO - bENEVENTO
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Il gran finale del Premio Fabula 2026 
comincia questa mattina con don Mauri-
zio Patriciello e si chiude in Piazza del 
Popolo con Luca Trapanese e Francesco 
Paolantoni. Una giornata intensa per la 
XVI edizione ideata da Andrea Volpe, 
che porterà a Bellizzi testimonianze, sto-
rie, spettacolo e, soprattutto, il momento 
più atteso dai ragazzi: la proclamazione 
dei vincitori. Per la prima volta, infatti, 
saranno assegnati tre premi, uno ai più 
piccoli, uno agli studenti delle scuole 
medie e uno ai ragazzi delle scuole su-
periori.  
La giornata si aprirà alle 10 in Bibliol-
teca, con un incontro aperto alla stampa, 
che vedrà i ragazzi confrontarsi con don 
Maurizio Patriciello, parroco del Parco 
Verde di Caivano e da anni voce impe-
gnata sul fronte della legalità, del riscatto 
sociale e della tutela dei più fragili. Un 
incontro che porterà al Fabula una testi-
monianza forte sul valore della comu-
nità, della responsabilità e della 
possibilità di scegliere, anche nei conte-
sti più difficili, una strada diversa.Poi, 
dalle 17, gli incontri proseguiranno nel-
l’Area incontri dell’Arena Troisi. I ra-
gazzi incontreranno Ciro Nobile del 
CAI, alle 17.30 Baskinn, alle 17.45 Piera 
Martone, scrittrice, che presenterà il suo 
libro «L’anima dei burattini», e alle 
18.30 Emilio Ferrara, direttore di Terra-
Orti. Mediatore tra ragazzi e ospiti sarà 
Antonio Sica, che condurrà anche l’ap-
puntamento serale in Piazza del Po-
polo.Alle 19 arriverà Luca Trapanese, 
scrittore, amministratore e protagonista 
di un percorso pubblico e personale for-
temente legato ai temi dell’inclusione, 
dell’accoglienza e dei diritti. La sua sto-
ria, diventata anche un libro e un rac-
conto capace di raggiungere un pubblico 
ampio, porta al Fabula una testimo-
nianza sul valore delle scelte, della re-
sponsabilità e della capacità di costruire 
una società nella quale nessuno venga 
lasciato indietro.  
Sarà un incontro diretto con i ragazzi, 
fatto di domande ed esperienze, nel 
quale il tema «Fuori dal mondo» potrà 
assumere il significato di scegliere una 
strada diversa da quella già tracciata. 

Alle 19.30 sarà la volta di Francesco 
Paolantoni, attore, comico e autore, tra i 
volti più riconoscibili del teatro e della 
televisione italiana. Una carriera lunga e 
trasversale, costruita tra palcoscenico, 
cinema e televisione, con la comicità 
come cifra personale e la capacità di tra-
sformare osservazione e ironia in rac-
conto.  
Al Fabula incontrerà i giovani creativi 
portando la sua esperienza e il suo modo 
di guardare alla realtà attraverso l’iro-
nia.Mondi diversi, linguaggi lontani, ma 
un unico appuntamento conclusivo. Alle 
20.30, in Piazza del Popolo, gli ospiti sa-
ranno insieme per «Le favole e le fiabe 
dei ragazzi». Sarà l’ultima grande serata 
del Fabula per il tradizionale momento 
del Castelletto.E poi arriverà il momento 
più atteso: la proclamazione dei vinci-
tori. Quest’anno, per la prima volta, sa-
ranno tre.  
Uno per i più piccoli, uno per gli studenti 
delle scuole medie e uno per i ragazzi 
delle scuole superiori.Una scelta che 
nasce dalla risposta arrivata proprio dai 
giovani. I ragazzi delle superiori non 
sono infatti obbligati a partecipare al 
concorso di scrittura, ma tra le circa 500 
opere arrivate al Fabula sono state nu-
merose anche quelle firmate da loro. 
Hanno scelto di mettersi in gioco, di rac-
contarsi e di confrontarsi con il tema di 
questa edizione, dimostrando che la vo-
glia di scrivere e di inventare storie non 
si ferma con l’età. Da qui la decisione di 
allargare il riconoscimento e premiare 
tre fasce diverse.Tre vincitori, quindi, 
ma senza dimenticare la filosofia che ac-
compagna il Fabula fin dalla sua nascita: 
«Vincono tutti». Perché il premio può 
andare a una storia, ma il risultato più 
importante sono tutte quelle che sono 
state scritte, le persone incontrate, le do-
mande fatte, le emozioni condivise. 
Oggi Bellizzi chiuderà così la sua sei 
giorni dedicata ai giovani creativi: con 
una mattina affidata alla voce di don Pa-
triciello, un pomeriggio di incontri e una 
serata con Trapanese e Paolantoni in-
sieme sul palco, prima di scoprire i tre 
nomi che riceveranno il riconoscimento 
del Premio Fabula 2026.

Al Premio Fabula gran chiusura 
con don Patriciello e Trapanese

ROCCAPIEMONTE 
Sport ed inclusione con l’equitazione
La Campania si prepara ad accogliere uno degli appuntamenti più significativi 
del calendario nazionale dello sport paralimpico.  
Dal 18 al 20 settembre 2026, ad Agnano, si svolgerà il Campionato Italiano di 
Equitazione FISDIR 2026, organizzato dal Centro di Riabilitazione Villa Sil-
via di Roccapiemonte in collaborazione con la Federazione Italiana Sport Pa-
ralimpici degli Intellettivo  
Relazionali (FISDIR).Una manifestazione che porterà in Campania atleti, tec-
nici, accompagnatori e famiglie provenienti da tutta Italia e che punta a co-
niugare agonismo, sport, riabilitazione e inclusione sociale.L’evento sarà 
presentato ufficialmente alla stampa giovedì 10 settembre 2026, alle ore 16.30, 
presso la Sala Conferenze del Centro di Riabilitazione Villa Silvia, a Rocca-
piemonte.
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Roscigno punta a trasformare le tradizioni rurali in occasioni concrete di sviluppo sostenibile

Un progetto nato dall’amore per la pro-
pria terra, cresciuto attraverso mesi di 
lavoro, incontri e collaborazioni, di-
venta un appuntamento strategico di ri-
lievo nazionale nel cuore delle aree 
interne del Cilento. 
Dal 4 al 6 settembre 2026, la straordi-
naria cornice di Roscigno Vecchia 
ospiterà “Cilento Selvaggio – Festival 
della Caccia, della Cinofilia, della Na-
tura e delle Tradizioni”, iniziativa volta 
a dimostrare come anche dai piccoli 
borghi possano nascere progetti vir-
tuosi capaci di generare economia, tu-
rismo e attenzione verso territori ricchi 
di storia. 
Tutto pronto, dunque, per Cilento Sel-
vaggio, che non nasce come una sem-
plice fierama come uno spazio aperto 
di dialogo per mettere intorno allo 
stesso tavolo settori fondamentali: ge-
stione faunistica, biodiversità, agricol-
tura, cinofilia, ricerca scientifica e 
filiera alimentare. 
L’evento, promosso dall’ideatore Fran-

cesco Palmieri con il sostegno del sin-
daco di Roscigno Pino Palmieri e del 
patron di Caccia Village Andrea Ca-
stellani, punta a trasformare le tradi-
zioni rurali in occasioni concrete di 
sviluppo sostenibile per l’intero com-
prensorio del Parco Nazionale del Ci-
lento, Vallo di Diano e Alburni. 
Il programma delle tre giornate pro-
pone un ricco calendario di attività. Tra 
le attrazioni principali spiccano le esi-
bizioni delle unità cinofile dell’Arma 
dei Carabinieri, della Guardia di Fi-
nanza e dei Vigili del Fuoco, oltre al 
Gran Raduno Nazionale SIPS dedicato 
ai cani da seguita. Ampio spazio sarà 
riservato all’enogastronomia locale: sa-
bato 5 settembre si terrà uno show coo-
king d’eccezione con lo Chef Stellato 
Cristian Torsiello e l’Agri Chef Giu-
seppe Croce, focalizzato sulla traccia-
bilità e valorizzazione della carne di 
cinghiale. 
Il momento clou del confronto politico, 
scientifico e culturale si terrà domenica 

6 settembre alle ore 10 con un conve-
gno alla presenza, tra i relatori, delle 
più alte cariche istituzionali e di settore. 
Tra gli interventi attesi figurano Fran-
cesco Bruzzone (Deputato della Re-
pubblica), Maria Carmela Serluca 
(assessore all’Agricoltura della Re-
gione Campania), ed il Consigliere Re-
gionale Mimì Minella. Nel parterre dei 
relatori personalità di primo piano del 
mondo associativo, economico ed ac-
cademico, tra i quali Dino Muto (pre-
sidente Nazionale ENCI), Marco 
Visconti (Presidente di Roma Natura), 
Michele Albanese (presidente della 
Banca Monte Pruno), l’avvocato Mi-
chele Sarno (presidente della Camera 
Penale di Salerno) ed i docenti del-
l’Università Federico II di Napoli Do-
menico Fulgione e Vincenzo 
Veneziano. 
Un insieme di presenze prestigiose che 
conferma Cilento Selvaggio come una 
grande vetrina di sviluppo per le aree 
interne della Campania.

Festival della caccia, della cinofilia, 
della Natura e delle Tradizioni

Il premio Di Giacomo continua a stupire 
con giovani talenti e tutela della memoria 

Sant’Agata sui due Golfi Sul palco  l'attrice Adriana Savarese, Canale 21 con Paolo Torino, i cantautori LDA e AKA 7Even

CILENTO SELVAGGIO 

ANCHE DAI PICCOLI 

BORGHI POSSONO 

NASCERE  

PROGETTI VIRTUOSI
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Domani, alle ore 20.30, Sant’Agata 
sui Due Golfi tornerà ad accendere 
i riflettori sulla XXV edizione del 
Premio Salvatore Di Giacomo pro-
mosso dalla Pro Loco Due Golfi, 
presieduta da Donato Iaccarino, con 
una serata che intreccerà cultura, 
musica, televisione, giovani talenti 
e memoria.Un appuntamento parti-
colarmente atteso, destinato a ri-
chiamare pubblico e protagonisti 
del mondo dello spettacolo e della 
comunicazione. Sul palco saliranno 
l'attrice Adriana Savarese (nella 
foto), Canale 21 con Paolo Torino, 
i cantautori LDA e AKA 7Even. 
Quattro riconoscimenti che raccon-
tano linguaggi e percorsi differenti, 
ma accomunati dalla capacità di la-
sciare un segno nel panorama con-
temporaneo. A guidare la cerimonia 
sarà ancora una volta il giornalista 
Peppe Iannicelli, ormai voce e volto 
legati alle principali serate del Pre-
mio.La serata di domani  rappre-

senta il punto culminante di un per-
corso iniziato nel segno della tradi-
zione e proseguito attraverso 
diverse espressioni della cultura e 
dell'informazione. Una manifesta-
zione che, giunta al traguardo delle 
venticinque edizioni, continua a rin-
novarsi senza perdere il rapporto 
con il territorio e con la figura di 
Salvatore Di Giacomo, alla quale è 
dedicata.Nei giorni scorsi, proprio 
a Sant’Agata, la sezione “Francesco 
‘Ciccio’ Degni” ha offerto una si-
gnificativa anteprima della serata 
conclusiva. Stefano Bizzotto e 
Gianfranco Coppola hanno ricevuto 
il premio per una lunga carriera al 
servizio del giornalismo sportivo, 
mentre il ricordo di Ciccio Degni è 
stato affidato anche a un messaggio 
di Mimmo Porpiglia e agli aneddoti 
del collega Sergio Troise.Spazio 
anche al Centenario del Napoli, ce-
lebrato con l’intervento di Alessan-
dro Picardi, presidente 

dell’associazione Napoli Legends, 
a conferma del legame tra il Premio 
e una cultura popolare fatta di sport, 
identità e appartenenza.Ora l’atten-
zione è tutta rivolta a domani. Dopo 
venticinque anni, il Premio Di Gia-
como continua così a proporre una 
formula capace di mettere insieme 
generazioni diverse e mondi appa-
rentemente lontani: la poesia e la 
musica, il giornalismo e la televi-
sione, i grandi protagonisti e i nuovi 
talenti. Da Sant’Agata sui Due 
Golfi, ancora una volta, la parola di-
venta occasione d’incontro e il Pre-
mio si conferma una delle 
espressioni più longeve della vita 
culturale della Penisola Sorrentina. 
La XXV edizione si prepara dunque 
a vivere la sua serata più impor-
tante, nel segno di Di Giacomo, 
della cultura e delle nuove genera-
zioni.La serata si svolgerà in piazza 
a Sant'Agata sui Due Golfi con ac-
cesso libero e gratuito.
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 Sezione  "Memory" dedicata a Vittorio Dell'Uva

nell'  ultimo  atto  di  "Un  Libro  Sotto  le  Stelle"
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VILLAMMARE  - Cultura, cinema 
e valorizzazione del territorio sono 
stati i protagonisti della serata con-
clusiva della 25ª edizione del Vil-
lammare Film Festival, 
manifestazione che nel corso di un 
quarto di secolo ha saputo conqui-
stare un ruolo di rilievo nel panorama 
culturale del Golfo di Policastro. 
Alla serata finale ha preso parte, in 
rappresentanza della Banca Monte 
Pruno, il Direttore Generale Cono 
Federico, a conferma della vicinanza 
dell’Istituto alle iniziative che pro-
muovono la cultura, l'arte e la cre-
scita dei territori di riferimento. 
Insieme al Direttore Generale erano 
presenti Giuseppe Oristanio, Re-
sponsabile della Filiale di Roccaglo-
riosa, e Umberto Mazzali, 
dell’Ufficio Marketing e Comunica-
zione della Banca Monte Pruno. 
Il traguardo delle 25 edizioni rappre-
senta per il Villammare Film Festival 
un importante momento di celebra-
zione, ma anche la conferma di un 
percorso culturale costruito nel 
tempo. La manifestazione ha infatti 
contribuito a portare nel Golfo di Po-
licastro il linguaggio e i protagonisti 
del cinema, favorendo occasioni di 
incontro e confronto tra artisti, pro-
fessionisti del settore, istituzioni e 
comunità locali. 
Una storia che si intreccia con quella 
di un territorio che, attraverso eventi 
culturali di questo livello, continua a 
rafforzare la propria capacità di at-
trarre pubblico, valorizzare le proprie 
peculiarità e promuovere occasioni di 
partecipazione e condivisione. 
La presenza della Banca Monte 
Pruno si inserisce in un più ampio 
percorso di sostegno alle iniziative 
culturali, sociali e territoriali. Un im-
pegno che mira a rafforzare il legame 
tra l’Istituto e le comunità nelle quali 
opera, sostenendo progettualità ca-

paci di generare valore non soltanto 
sul piano economico, ma anche so-
ciale e culturale. 
«Essere presenti a una manifesta-
zione come il Villammare Film Fe-

stival – ha dichiarato il Direttore Ge-
nerale Cono Federico – significa con-
dividere un percorso che da 25 anni 
mette al centro la cultura, l’arte cine-
matografica e il territorio. Il cinema 

rappresenta un linguaggio universale, 
capace di raccontare luoghi, persone 
e storie, creando occasioni di con-
fronto e di crescita.  
La Banca Monte Pruno è orgogliosa 
di poter essere vicina a eventi che, 
come questo, contribuiscono a dare 
valore e visibilità al nostro territo-
rio». La serata conclusiva ha così as-
sunto un significato che va oltre la 
chiusura della rassegna cinematogra-
fica, diventando un momento per ce-
lebrare 25 anni di storia, cultura e 
cinema e il ruolo che il Festival ha 
progressivamente consolidato nella 
vita culturale del Golfo di Policastro. 
Con la partecipazione all’evento, la 
Banca Monte Pruno rinnova il pro-
prio sostegno alle realtà che, attra-
verso la cultura, la creatività e la 
valorizzazione delle eccellenze lo-
cali, contribuiscono a rendere il ter-
ritorio più dinamico, attrattivo e 
consapevole delle proprie potenzia-
lità.

Villammare Film Festival, 25 anni di cinema: 
in prima fila la Banca Monte Pruno
L’evento Il direttore generale Cono Federico presente alla serata conclusiva dello storico festival 
del Golfo di Policastro: «Cultura e territorio sono strumenti di crescita per le nostre comunità»
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«La UEFA ha espresso chiaramente 
l’opinione che ci deve essere una 
riforma profonda della governance 
e che questo episodio ha rotto i le-
gami di fiducia con l’attuale presi-
dente della FIFA»: lo ha affermato 
il vice-segretario generale della 
UEFA, Giorgio Marchetti, alla tra-
smissione Radio Anch’io Sport su 
Rai Radio 1. Sulle prossime ele-
zioni FIFA in programma a marzo 
2027: «Non è questo il momento 
parlare di candidati. Il progetto In-
fantino era malato, sbagliato, ha di-
mostrato delle vulnerabilità 
importanti nel sistema di gover-
nance della FIFA, in questo mo-
mento sotto la lente 
d’ingrandimento». 
«Tutto ciò che stiamo facendo è 
stato detto, non posso esprimermi 
sulla parte legale – ha continuato 
Marchetti –, c’è qualcuno che sta 
lavorando e vedremo. Questa vi-
cenda del FIFA Forward Enter-
prise, ovvero il tentativo di vendita 
di una parte dei diritti della Coppa 
del Mondo a degli investitori pri-
vati e il modo in cui il progetto è 
stato portato avanti, ha aperto una 
ferita difficilmente sanabile per il 
calcio».  Con l’inizio dei campio-

nati, poi, si avvicina anche la maxi-
sosta per le nazionali: «È stato uno 
degli elementi discussi qualche 
anno fa, quando si trattò di fare il 
calendario fino al 2030. Il calenda-
rio internazionale appartiene alla 
FIFA, ma tutti gli stakeholder, le 
confederazioni, le leghe e i club 
sono stati coinvolti. Per questa 
scelta della finestra lunga è stato 
deciso di provare ad accorpare due 
finestre per vedere di ottimizzare la 
situazione dei club e dei giocatori e 

limitare il numero di viaggi inter-
nazionali. Questo dovrà passare lo 
scrutinio della prova pratica, ve-
diamo come e se funzionerà bene o 
se ci sarà da rivedere qualcosa». 
Infine, sull’ipotesi del format 
Champions replicato per le nazio-
nali: «È un sistema che ha dimo-
strato di essere valido, di offrire 
interesse alla competizione, di por-
tare elementi di varietà e di rendere 
partite molto interessanti per tutte 
le squadre».

IL VICE SEGRETARIO GENERALE DELLA UEFA TORNA SULLA POLEMICA A DISTANZA CON I VERTICI 
DELLA FIFA, RIBADENDO CHE ORA ANDRANNO AVANTI LE AZIONI LEGALI AVVIATE IN SVIZZERA

Umberto Adinolfi

LA POLEMICA

Uefa-Fifa, Giorgio Marchetti all’attacco 
«Infantino non ha più la nostra fiducia»
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Dopo la bufera parla Gianluca Rocchi. Ora che 
l'indagine per frode sportiva in concorso è stata 
archiviata, l'ex designatore arbitrale ha com-
mentato in una lunga intervista rilasciata al Cor-
riere dello Sport l'inchiesta sugli arbitri che gli 
ha sconvolto vita e carriera: "Mi è esplosa una 
bomba nella vita... Me lo sarò ripetuto cin-
quanta volta. Perché a me?, cosa ho combinato? 
Da impazzire. E le cose sono via via peggiorate. 
Ho letto e ascoltato di tutto. Ero il mostro. Ma 
mostro perché? Ho fatto pensieri d’ogni tipo. 
Chi mi vuole così male? Ho però trovato anche 
tanta gente amica, c’è chi ha provato a rassicu-
rarmi: a volte sono segnali, mi è stato detto, se-

gnali di un cambiamento e devono essere 
colti".Rocchi prosegue nel suo racconto: "Mi 
sono ritrovato con la vita stravolta, con spiega-
zioni da dare ai figli, mio padre e mia madre 
hanno avuto solo parole di sostegno. Una bolla, 
ecco, ogni tanto mi osservo da fuori e mi au-
guro di svegliarmi da un incubo. Nell’incubo 
senti che hai smarrito il codice della vita, che 
hai demolito il nucleo della sicurezza, che stai 
precipitando... Ho scelto una vita e un ruolo che 
sono basati su valori quali l’onestà, la rettitu-
dine, all’improvviso mi hanno trasformato in un 
mezzo delinquente. E poi quell’enorme vuoto 
da riempire... Quando passi da impegni h24, 

perché il designatore non stacca mai, al nulla 
cosmico. Quello che avevo rincorso per anni, 
un po’ di tempo libero per stare con i miei figli 
e occuparmi di me stesso, diventa improvvisa-
mente un disagio, un inferno e la mattina vor-
resti non svegliarti per non dover inseguire 
qualcosa da fare. Così ogni giorno, per mesi". 
Un vuoto dovuto alla autosospensione che Roc-
chi si è inflitto: "Non avrei potuto fare diversa-
mente, rispettando i miei princìpi. Avevo delle 
responsabilità nei confronti dei ragazzi (gli ar-
bitri, ndr). Volevo che finissero la stagione in 
condizioni accettabili, senza pressioni supple-
mentari". 

L’EX DESIGNATORE ARBITRALE SI È APERTO AL CORRIERE DELLO SPORT

Bufera arbitri, Gianluca Rocchi racconta i suoi giorni “da mostro”

San Siro compie cento anni, ma la sua storia 
sembra parlare molto al presente. Proprietà, 

costi, interesse pubblico, sviluppo urbani-
stico, memoria e futuro dello stadio sono temi 

che Milano ha affrontato più volte, in mo-
menti diversi e con equilibri sempre nuovi. 

Da questa prospettiva nasce San Siro 1926-
2026. I 100 anni della “Scala del calcio”, il 

nuovo libro di Francesco Bogliari (Mind Edi-
zioni, pagine 240, € 28,00) con appendice ur-

banistica di Ugo Targetti in uscita il 4 
settembre. Il volume esce in occasione del 

centenario dello stadio e racconta la “Scala 
del calcio” come un luogo in cui per un se-

colo si sono intrecciati sport, politica, archi-
tettura, urbanistica, economia e cultura.

UN LIBRO PER CELEBRARE 
I 100 ANNI DI SAN SIRO
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Restaurazione doveva essere, 
Restaurazione sarà.  
Il Napoli non si sposta di un 
centimetro.  
Il progetto scelto ad inizio 
estate dopo l’addio di Antonio 
Conte e condiviso oltre che ap-
provato da Massimiliano Alle-
gri va avanti nonostante le 
prime folate di vento fortis-
sime. La sconfitta con il Como 
il primo campanello d’allarme, 
ora lo stop a Scott McTominay 
che ha sorpreso l’ambiente e 
fatto gelare anche il sole ro-
vente partenopeo. Il club, con 
un comunicato diffuso sui pro-
pri canali ufficiali, ha reso nota 
“l’insorgenza di una lieve arit-
mia benigna”, che comporterà 
un intervento di correzione me-
diante ablazione che sarà ese-
guito nei prossimi giorni. Il 
centrocampista salterà le pros-
sime partite con Inter, Arsenal, 
Bologna e Fiorentina. Secondo 
le stime della società, dovrebbe 
rientrare per la sfida col Frosi-
none nel weekend del 10-11 ot-
tobre.  
Lo scozzese non giocherà ne-
anche le gare della nazionale 
con Slovenia (due), Svizzera e 
Macedonia del Nord in Nations 
League.  
Qualcosa di ben più grave ri-
spetto alle fastidiose vesciche, 
per le quali si stava immagi-
nando un intervento durante la 

sosta e che a questo punto po-
trebbe essere anticipato. Per il 
primo tour de force, dal coeffi-
ciente di difficoltà altissimo, il 
Napoli perde il suo faro. La ri-
sposta azzurra? Fare di neces-
sità virtù. Nonostante sia un 
reparto con appena due me-
diani puri come McTominay e 
Anguissa, con due play come 
Lobotka e Gilmour e con un 
trequartista come De Bruyne. 
Una squadra dall’alto tasso tec-
nico (mostrato a gocce nei 
primi 180’ ufficiali dell’era Al-
legri), privato dell’energia, 
della potenza, degli strappi del 
suo leader.  
Poteva esserci il mercato per 
sopperire alle difficoltà ma il 
Napoli ha scelto di non cam-
biare strada.  
Il mercato del Centenario si 
chiude con un colpo di pro-
spettiva (Favasuli) e uno di 
esperienza ma che bisognerà 
aspettare per poi testarne la so-
lidità (Badiashile). Poi tanto la-
voro in uscita, seppur gli 
esuberi piazzati quasi tutti in 
prestito con diritto di riscatto e 
nessuna volontà di provare un 
colpo under.  
Gli obiettivi, quelli sì, sfumati 
lentamente: da Gila a Rios, da 
Gabriel Jesus a Woltemade. 
Saranno avversari del percorso 
di Restaurazione.  
Il Napoli va avanti sulla sua 
strada. Rilanciare Lang, Lucca, 
trovare spazio per Giovane. 
Servirà un bel po’ di fortuna.

Mc…stop! Ma la Restaurazione 
Napoli non cambia spartito

Serie A  Tegola per gli azzurri: un problema cardiaco spedisce McTominay ai box fino ad ottobre.  
La linea sul mercato non registra novità: nessun innesto sul gong

Sabato Romeo
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Una lunga lettera per un addio 
che brucia. Pasquale Mazzoc-
chi si affida ai social per salu-
tare la sua Napoli. Da ieri è un 
nuovo calciatore del Venezia 
ma il suo cuore è a metà. «Dal 
giorno in cui ho indossato 
quella maglia ho sempre so-
gnato un finale diverso. Ma la 
vita non ti porta sempre dove 
vorresti. Devi accettarlo ed es-
sere pronto a tutto. Ero Napo-
letano prima di arrivare. Lo 
sono stato indossando quella 
maglia e lo sarò per tutta la 
vita. Ho dato tutto, cercando di 
trascinarvi con me quando 
sono stato chiamato in causa. 
Non è stato facile. Ci sono stati 
giorni bui. Perché quando le 
cattiverie arrivano dalla tua 
stessa gente fanno ancora più 
male, soprattutto quando sai di 
aver dato tutto te stesso. Ma 
non c’è stato un giorno in cui, 
guardandomi allo specchio, 
non abbia riconosciuto chi ero 
e ricordato da dove venivo. Ho 
trovato pace quando ho capito 
che le persone che mi volevano 
bene erano molte di più di 
quelle che mi volevano fuori 

da casa mia. Non dovevo cam-
biare per essere accettato: do-
vevo continuare a essere me 
stesso. Vado via da vincitore: 
uno Scudetto e una Super-
coppa con la mia amata Na-
poli. In due anni, insieme ai 
miei compagni e al mister, ab-
biamo realizzato qualcosa di 
incredibile quando nessuno 
credeva in noi. Sacrificio dopo 
sacrificio, siamo arrivati sul 
tetto d’Italia. E se qualcuno 
pensa che sia stata fortuna, ri-
spondo che la fortuna bisogna 
andarsela a prendere. Da 

bambino ho sofferto la fame e 
il freddo. Ho imparato presto 
che niente viene regalato: ogni 
conquista me la sono dovuta 
prendere con fatica, sacrificio 
e la voglia di non arrendermi 
mai. Oggi non ho rimpianti. 
Avrei voluto un finale diverso, 
ma non cambierei il viaggio 
che mi ha portato fin qui. 
Quella maglia mi ha permesso 
di vivere il sogno di un bam-
bino e di vincere con la mia 
gente, nella mia terra, con il 
mio popolo».                      

(sab.ro) 

Il terzino azzurro va al Venezia

Mazzocchi, addio da brividi  
«Ho vinto contro tutti a casa mia»
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Una chiusura con un rinforzo 
funzionale e con una squadra 
ricca di alternative.  
L’Avellino piazza un colpo 
importante sul gong ed è 
quello di Emanuele Adamo. 
Il laterale classe 1998 ritorna 
ad essere un lupo dopo 
l’esperienza nel 2020/2021. 
L’Avellino ha bruciato sul 
tempo la concorrenza di di-
versi club di serie B e si è as-
sicurato un calciatore che 
sarà importante nel credo tat-
tico di Nesta.  
Perché nel 4-3-3 iniziale il 
tecnico aspettava rinforzi 
sugli esterni. Il 3-5-2 scelto 
con il Vicenza ha funzionato 
ma ha anche messo in evi-
denza la necessità di rinforzi. 
Dopo Missori, ecco Adamo. 
Un ritorno che non nasce 
solo da un’opportunità di 
mercato, ma da una precisa 
esigenza tecnica: aumentare 
profondità, duttilità e solu-
zioni sulle corsie, in un mo-
mento in cui il progetto di 
Nesta richiede interpreti ca-
paci di adattarsi a più strut-
ture di gioco.  
Dribbling, velocità ma so-
prattutto tecnica: Adamo 
potrà essere un jolly per una 
squadra che nel finale di sta-
gione ha messo nel proprio 
motore qualità ed esperienza. 
L’innesto di Cheddira è in tal 

senso la fotografia delle am-
bizioni dei lupi. Novità 
anche in difesa: l’Avellino ha 
accolto la richiesta di Ales-
sandro Fontanarosa.  
Il classe 2003 è stato ceduto 
in prestito con diritto di ri-
scatto al Leuven, club della 
massima divisione belga. 
Una scelta che nasce dalla 
volontà del difensore di mi-
surarsi in un contesto diverso 
e dalla possibilità di trovare 
spazio immediato in un cam-
pionato competitivo.  
Per l’Avellino si tratta di 
un’uscita inaspettata, ma ge-
stita con tempismo per non 
lasciare scoperta la retro-
guardia. Al suo posto, arriva 
Alessandro Di Bitonto, 
classe 2005 del Sassuolo, re-
duce da una stagione da 35 
presenze al Gubbio.  
Difensore di piede destro, 
strutturato e con margini di 
crescita, rappresenta un pro-
filo coerente con la linea tec-
nica dell’Avellino, che punta 
su giovani già rodati e con 
potenziale.  
Per il ds Aiello importante 
anche il grande lavoro in 
uscita.  
Sul gong il club irpino ha 
chiuso la cessione di Roberto 
Insigne.  
Dopo un lungo tira e molla il 
calciatore è passato al Cata-
nia a titolo definitivo. Per il 
trequartista un contratto 
biennale.

Avellino, ecco l’esterno:  
sul gong arriva Adamo

Serie B Il laterale del Cesena completa la rosa di Nesta. In difesa c’è Di Bitonto al posto  
di Fontanarosa che saluta e va in Belgio. Addio ad Insigne: passa al Catania 

Sabato Romeo
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Due acquisti di prospet-
tiva e diverse operazioni 
in uscita. La Juve Stabia 
perfeziona il suo mer-
cato scegliendo un 
nuovo portiere e com-
pletando l’attacco. Due 
innesti dall’Atalanta. Il 
primo è quello di Paolo 
Vismara. 
 L’estremo difensore ar-
riva a titolo definitivo 
con diritto di recompra 
in favore del club neraz-
zurro.  
Il calciatore ha sotto-
scritto un contratto con 
la società gialloblù fino 
al 30 giugno 2029. Un 
investimento importante 
per il club che ora si 
gode l’abbondanza con 
Boer.  
«Ringrazio la società 
per questa grande op-
portunità, sono pronto 
per iniziare questa 
nuova avventura, non 
vedo l’ora di conoscere 
i compagni, lo staff e 
vedere tutti i tifosi allo 
stadio». Per l’attacco 

invece ecco Edoardo 
Lonardo, centravanti 
classe 2005 reduce 
dall’esperienza alla 
Sambenedettese. Lo-
nardo andrà a rimpin-
guare una batteria 
offensiva che può gode 
dei gol e dell’esperienza 
di Sibilli e Di Nardo. 
Chiuse anche diverse 

operazioni in uscite. 
Morachioli si trasferisce 
al Livorno dopo il pres-
sing del Bari. D’Amore 
è un nuovo calciatore 
della Cavese. Accordo 
con il centrocampista 
Louati per la risolu-
zione consensuale del 
rapporto contrattuale. 

(sab.ro)

C’è il portiere Vismara e la punta Lonardo dall’Atalanta

Mercato Juve Stabia,  
chiusura con la linea verde
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Il calciomercato del Benevento si 
chiude senza botti. Nell’ultimo 
giorno di mercato non sono arri-
vati né il portiere, né il centro-
campista e né l’attaccante. 
L’unico acquisto dell’ultimo 
giorno è il centrocampista, classe 
2006, Mattia Mannini, preso dalla 
Roma in prestito con diritto di ri-
scatto. Il Benevento ci ha provato 
a prendere un centrocampista, in-
seguendo per tanto tempo Ian-
noni. L’ormai ex Sassuolo era 
destinato al Verona nell’opera-
zione Belghali, Saltato l’arrivo in 
gialloblù del terzino, il club sca-
ligero ha comunque preso l’ex 
Salernitana. È rimasto un sogno e 
nulla più Jacopo Segre del Pa-
lermo. Titolarissimo, per lui i ro-

sanero chiedevano oltre 1 milione 
di euro e il Benevento non se l’è 
sentita di affrontare una spesa del 
genere. Probabilmente l’investi-
mento sarà rimandato al mercato 
invernale. L’arrivo di un centro-
campista avrebbe comportato 
anche la partenza di Talia (su di 
lui c’era la Casertana, non peserà 
sulla lista essendo calciatore ban-
diera). Le valutazioni su Vannuc-
chi hanno portato, alla fine, alla 
permanenza dell’ex Taranto. 
Dopo il ko col Modena, la società 
si è mossa per prendere un por-
tiere: sondati Scuffet, Cerofolini 
e Turati. Alla fine, la scelta è stata 
quella di restare con Vannucchi, 
con l’under Esposito come vice. 
È sfumato il ritorno dell’attac-
cante Di Serio (sarebbe stato cal-
ciatore bandiera): c’era l’accordo 
con lo Spezia, ma poi il presi-

dente Vigorito ha frenato l’opera-
zione per l’alto costo del cartel-
lino (500mila euro). Nel mirino 
era finito anche De Luca, in uscita 
dalla Cremonese, ma anche in 
questo caso i costi sono stati rite-

nuti alti. Nell’ultimo giorno, il 
Benevento ha perfezionato la ces-
sione del terzino Ferrara alla Sca-
fatese, ma non quella degli altri 
due mancini Celia e Ricci. Per 
Celia c’era la destinazione Cam-

pobasso che poi non si è concre-
tizzata, la Casertana ha sondato 
Ricci, ma poi ha preso Favale dal 
Padova. Entrambi i calciatori fi-
niranno fuori lista. È arrivata la 
rescissione per il giovane attac-
cante Cantisani, che si accaserà in 
D al Manfredonia. In totale il Be-
nevento ha perfezionato 27 ope-
razioni. Ci sono state 11 entrate: 
Sylla, Beruatto, Dalle Mura, Ser-
nicola, Siatounis, Cherubini, 
Logan, Okereke, Schimmenti, 
Verdi, Mannini. Ben 20 calcia-
tori, tra scadenze contrattuali, ces-
sioni e risoluzioni, hanno 
salutato: Russo, Nardi, Ceresoli, 
Della Morte, Avolio, Ciurleo, Ia-
coponi, Panzarino, Cantisani, 
Francescotti, Borghini, Starita, 
Sena, Manconi, Ferrara, Viscardi, 
Perlingieri, Castaldi, Mehic e 
Carfora.
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SERIE B

ALLA CONTA FINALE LA ROSA DI FLORO FLORES MANCA ANCORA DI TRE TASSELLI: 
UN PORTIERE, UN CENTROCAMPISTA ED UN ATTACCANTE

Mercato Benevento senza gioie finali 
Chiusura in sordina per i giallorossi

LA STREGA

Oreste Tretola
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Mercato col botto finale (sub iu-
dice) ma senza un vero progetto 
tecnico alle spalle. Si è chiusa 
ieri sera alle 20 la finestra estiva 
del calciomercato per la Saler-
nitana di Danilo Iervolino. Alla 
fine, volendo restare ai numeri, 
a fronte di 15 tra cessioni e riso-
luzioni di contratto, il club gra-
nata ha portato a Salerno 16 
elementi, anche se ancora 
adesso la rosa a disposizione di 
Cosmi presenta delle lacune in 
alcune zone del campo e soprat-
tutto negli eventuali ricambi in 
caso di squalifica, assenza o 
altro. E’ questo che fa la diffe-
renza tra una campagna acqui-
sti di una società che punta 
senza mezzi termini alla promo-
zione ed una che invece si “ac-
contenta” di badare ai conti e 
basta. Il colpo a sorpresa è arri-
vato proprio in zona Cesarini a 
ridosso delle ore 20, quando la 
Salernitana ha chiuso le opera-
zioni per l’ingaggio di Muha-
med Serifo Djamanca Varela il 
calciomercato della Salernitana. 
Esterno mancino classe ’98, il 
calciatore portoghese originario 
della Guinesa-Bissau, arriva 
dall’Arezzo in prestito con ob-
bligo di riscatto in caso di pro-
mozione in serie B. Per lui una 
lunga carriera in Italia, lo scorso 
anno la promozione in B pro-
prio in Toscana, arriva anche 
grazie a 4 gol messi a segno. In 
passato esperienze per lui con 
Reggiana (serie B), Torres (C), 
e serie D, anche un provino con 

la Salernitana ai tempi di Gian 
Piero Ventura. Arrivato nel 
primo giorno di ritiro a San Gre-
gorio Magno, Varela non riuscì 
a convincere il trainer granata, 
ora ci riproverà a distanza di 7 
anni dall’ultima volta. Acquisto 
sub iudice questo perché sarà 
necessario attendere la giornata 
odierna per l’ufficialità.  Il con-
tratto del portoghese è stato in-
fatti depositato alle 20 in punto, 
proprio a ridosso del gong al 
calciomercato. La Figc vuole 
analizzare bene il caso, dalla so-
cietà filtra moderato ottimismo, 
il suo arrivo in prestito chiude 
una campagna estiva – come 
detto - con 16 acquisti. Da ca-
pire chi resterà fuori lista, c’è un 
calciatore di troppo: probabile 
che uno tra Heinz e Mastrovito 
sarà escluso, il difensore infor-
tunato sembra il principale indi-
ziato, una volta recuperato la 
Salernitana potrà utilizzare uno 
dei due cambi a disposizione 

per re-inserirlo. Oltre all’esterno 
dell’Arezzo, la Salernitana ha 
raggiunto l’accordo con il Casa-
rano Calcio per la cessione del 
difensore classe 1998 Emma-
nuele Matino. Il calciatore si tra-
sferisce a titolo definitivo. 
Contemporaneamente nella 
giornata di ieri è stato siglato 
l’accordo proprio con il Casa-
rano Calcio per il trasferimento 
in granata a titolo definitivo del 
difensore Daniele Celiento. Il 
calciatore classe 1994 ha fir-
mato un contratto fino al 30 giu-
gno 2028. Infine, il club ha 
risolto consensualmente il rap-
porto contrattuale con il centro-
campista Ivan Varone, cosa che 
potrebbe ripetersi oggi per Ghi-
glione, che ha rifiutato due 
piazze di B. Il calciatore ha sa-
lutato i tifosi su Instagram: “Di-
spiace non aver potuto mostrare 
il mio reale valore sul campo. 
Non ho nulla da rimprove-
rarmi”. 

Mercato granata col botto sul gong,  
per Varela contratto da verificare

Salernitana Definito con il Casarano lo scambio Matino - Celiento,  
mentre Varone risolve il contratto con i granata: «Nulla da rimproverarmi»

Redazione sportiva
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SERIE C 

La Scafatese saluta la Coppa Italia ai calci di ri-
gore. Come già accaduto nella passata stagione, 
dagli undici metri i canarini vedono svanire il ri-
sultato costruito con una rimonta nel finale. A 
Campobasso la squadra di Giovanni Ferraro va 
sotto al 66’ per il missile di Bifulco, reagisce nel 
finale e trova al 92’ il pareggio con Emmausso. 
Ma la lotteria dei penalty premia i molisani di 
Devis Mangia: decisivi gli errori di Proia e Pal-
mieri. Faiello è partito titolare dopo il problema 
accusato da Novella durante il riscaldamento. 
 
CAMPOBASSO-SCAFATESE 1-1  
(5-3 dcr) 
CAMPOBASSO (4-3-1-2): Apsits; Cristallo (60’ 
Pierno), Papini, Celesia, Coccia (85’ Capoferri); 
Pellitteri, Agazzi, Fogliata (91’ Di Vico); Stoppa 

(45’ Oliveira Prado); Carfora (45’ Gargiulo), Bi-
fulco.All: Devis Mangia 
SCAFATESE: Becchi; Guerra, Scognamiglio, 
Suhs; Faiello (70’ Palmieri), Toscano (70’ Con-
vitto), Tripi, De Chiara (55’ Emmausso), Ortisi 
(83’ Brunet); Volpicelli, Molinaro (55’ Proia). All. 
Ferraro. 
Arbitro: Cavacini di Lanciano. Note: ammoniti 
Faiello e Pierno; angoli 2-3; recupero 3’ pt, 4’ st. 
Reti: 66’ Bifulco (C), 92’ Emmausso (S). 
Rigori: Oliveira Prado gol, Emmausso gol; Bi-
fulco gol, Proia fuori; Agazzi gol, Convitto gol; 
Gargiulo gol, Palmieri palo.Campobasso: Ap-
sits; Cristallo (60’ Pierno), Papini, Celesia, Coc-
cia (85’ Capoferri); Pellitteri, Agazzi, Fogliata 
(91’ Di Vico); Stoppa (45’ Oliveira Prado); Car-
fora (45’ Gargiulo), Bifulco. All. Mangia.

RIGORI AMARI, SCAFATESE FUORI DALLA COPPA ITALIA
Il botto di fine mercato arriva da Catania: la Casertana ingaggia 
in prestito Francesco Di Tacchio, 36 anni, centrocampista di 
grande esperienza.  
In rossoblù anche Giulio Favale, laterale mancino classe 1998, 
preso a titolo definitivo dal Padova.Di Tacchio porta in dote una 
carriera di oltre quindici anni nei professionisti e un curriculum 
ricco di esperienze in Serie B con Frosinone, Juve Stabia, Avel-
lino, Pisa, Salernitana, Ternana e Ascoli. Dal 2024 è al Catania, 
con cui ha collezionato 55 presenze e due reti in due stagioni.  
Un innesto pensato per dare equilibrio, quantità e personalità alla 
mediana. 
Dal Padova arriva invece Favale, esterno sinistro cresciuto nel 
Pisa e debuttante in Serie B nel 2016. Dopo le esperienze con Ga-
vorrano, Reggiana e Pistoiese, ha trovato continuità in Serie C 
con Virtus Entella e Padova. Con i biancoscudati ha totalizzato 89 
presenze e quattro gol nelle ultime tre stagioni. Due rinforzi per 
completare il mercato rossoblù.

CASERTANA, DOPPIO COLPO: DI TACCHIO E FAVALE

Parole finalmente piene di carica e pathos. Le ha pronunciate Da-
niele Faggiano, direttore sportivo della Salernitana, a pochi mi-
nuti dal gong finale di ieri sera. Poco prima di chiudere le 
operazioni di mercato, il dirigente granata ai microfoni di Spor-
tItalia, si è detto sostanzialmente soddisfatto della rosa messa a di-
sposizione di Serse Cosmi: “Dobbiamo trasformare lo sconforto 
iniziale in energia. Dobbiamo mettere gli attributi su ogni pal-
lone. Dobbiamo impegnarci di più, arrivare prima di tutti in 
campo, dando il massimo. Abbiamo iniziato con una rosa che ha 
calciatori arrivati in momenti diversi e quindi in ritardo di condi-
zione. Il nostro è un campionato difficile. Ci saranno sorprese, 
tipo Casertana, Casarano, Cerignola. E’ una B2. Sono però con-
vinto che si possa fare sempre meglio”. Ovviamente una soddi-
sfazione che attende oggi l’ufficialità per l’acquisto di Djamanca 
Varela, su cui pende la verifica della Lega. Al netto di ciò, ora la 
Salernitana è chiamata a trasformare l’ottimismo di Faggiano in 
concretezza e punti, oltre che in gioco, cercando di appianare il 
clima di grossa ostilità che ormai esiste tra i gruppi della Curva 
Sud Siberiano e la società di Danilo Iervolino. 
 
ARBITRO DERBY: Salernitana-Cavese, in programma do-
menica 6 settembre alle ore 15:00, sarà diretta da Mattia Nigro di 
Prato. Assistenti  Mattia Bettani (sez. Treviglio) e Laura Gaspa-
rini (sez. Macerata). 4° uomo Angelillo (Nola), Var  Spatrisano 
(Caserta). 
 
BIGLIETTI. Ufficiliazzati i costi dei tagliandi del derby, tutti i 
prezzi: Tribuna Rossa €42, donne/over65 €29, U14 €18; Verde 
€29/22/12; Azzurra €22/16/10; Distinti €16/10/6; Curva Sud 
€10/–/6, più prevendita. Per questa partita l’acquisto online sarà 
consentito esclusivamente ai possessori di fidelity card della Sa-
lernitana. Inoltre, il botteghino 1 dello stadio Arechi sarà aperto 
nel giorno di disputa della gara dalle 12:00 alle 14:30. (rs)

Il ds soddisfatto delle operazioni concluse

Faggiano si promuove: 
«Ora fuori gli attributi»
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L’oro dell’Italia ai Giochi del Mediter-
raneo ha un forte accento salernitano. 
La Nazionale femminile di pallamano 
torna sul gradino più alto del podio 39 
anni dopo l’ultimo successo, supe-
rando 25-23 la Tunisia nella finale di-
sputata al Palasport di Fasano, e lo fa 
con una presenza massiccia della PDO 
Salerno. Sono infatti sette le giocatrici 
della Jomi convocate in azzurro per la 
rassegna: il capitano Ilaria Dalla Costa, 
Giorgia Meneghini, Asia Mangone, 
Giulia Fabbo, Aurora Gislimberti, 
Margherita Danti e Rocio Squiz-
zato.Una rappresentanza che ha inciso 
concretamente sul successo italiano. 
Nella gara che valeva l’oro Asia Man-
gone ha realizzato tre reti, mentre sono 
andate a segno anche Ilaria Dalla 
Costa, Giulia Fabbo e Aurora Gislim-
berti, quest’ultima autrice di due gol. 
Numeri che raccontano soltanto una 
parte del contributo delle atlete saler-
nitane, perché Danti ha protetto la porta 
azzurra, Dalla Costa ha indossato la fa-
scia di capitano e Meneghini ha fatto 
parte del sette titolare nella sfida deci-
siva. Per la PDO Salerno è dunque mo-
tivo di particolare orgoglio vedere sette 
proprie giocatrici protagoniste della fi-
nale che ha riportato l’Italia femminile 
della pallamano al titolo mediterraneo. 
La Jomi ha voluto celebrare immedia-
tamente l’impresa, congratulandosi 
con la Nazionale per «lo straordinario 
successo» e per la conquista della me-
daglia d’oro al termine della sfida con-
tro la Tunisia. a finale è stata tutt’altro 
che semplice. L’Italia ha iniziato me-
glio, costruendo un primo vantaggio 
sul 7-4 e mostrando una buona orga-
nizzazione difensiva. La Tunisia, però, 

ha sfruttato alcune imprecisioni delle 
azzurre al tiro per rientrare e chiudere il 
primo tempo sul 12-12. Nella ripresa 
la squadra nordafricana ha anche tro-
vato il 15-13, mettendo pressione alle 
italiane.È stato allora che la Nazionale 
ha cambiato nuovamente marcia. 
Babbo ha firmato il 18-18 al 45’, men-
tre nella fase decisiva l’Italia ha stretto 
le maglie in difesa e costruito l’allungo 
che ha portato al 24-21. Tra le prota-
goniste della fuga anche Mangone, che 
ha chiuso la finale con tre reti. La Tu-
nisia ha provato a riaprire la partita, ma 
le azzurre hanno controllato gli ultimi 
minuti fino al definitivo 25-23.Il suc-
cesso assume un valore storico per la 
pallamano italiana. L’oro femminile 
mancava dai Giochi del Mediterraneo 
di Latakia 1987, mentre l’ultima me-
daglia azzurra risaliva all’argento con-
quistato dalla Nazionale maschile a 
Bari 1997. Quella di Fasano è inoltre 
la quinta medaglia complessiva della 
pallamano italiana nella storia della 
manifestazione. Per la PDO Salerno, 
però, il dato più significativo è un altro: 
sette giocatrici del club hanno condi-
viso il percorso azzurro fino alla par-
tita più importante, contribuendo in 
campo e fuori a una medaglia che ri-
porta l’Italia in cima al Mediterraneo.  
«Questa medaglia significa tantissimo. 
È la raffigurazione di tanti sacrifici, 
tanti anni dove abbiamo dovuto subire 
tante sconfitte, che però non ci hanno 
impedito di continuare a lavorare come 
ogni atleta, come ogni sportivo. Non 
abbiamo mai smesso di crederci. La 
dedico a noi e al movimento della pal-
lamano femminile italiana» - ha detto 
Ilaria Dalla Costa. 

La Pdo Salerno firma il trionfo dell’Italia 
Tunisia ko, azzurre d’oro dopo 39 anni

Pallamano Impresa ai Giochi del Mediterraneo: Mangone protagonista con tre reti, a segno  
anche Fabbo, Gislimberti e Dalla Costa:«Dedicata a noi ed al movimento italiano dell’handball»

MERCOLEDÌ 
2SETTEMBRE2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

ALTRI SPORT

LA GRANDE FESTA AZZURRA A FASANO
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na delle fermate più 
spettacolari della 
Linea 6 della 
metropolitana di 
Napoli, riaperta 
ufficialmente al 

pubblico a luglio 2024 
dopo oltre dieci anni di 

lavori. Situata nel quartiere San 
Ferdinando, fa parte del celebre 
circuito delle Stazioni dell'Arte 
di Napoli ed è stata inserita tra le 
sei stazioni passeggeri più belle 
al mondo al prestigioso premio 
internazionale Prix Versailles 
2024. Progettata dall'architetto 
napoletano Uberto Siola, la 
stazione si sviluppa come un 
vero e proprio museo sotterraneo 
incentrato sulla mitologia greca. 
L'allestimento artistico è curato 
dal regista britannico Peter Gree-
naway e accompagna i passegge-
ri in una discesa verticale di 36 
metri organizzata su tre livelli 
cromatici e tematici. Livello 
superiore (azzurro): rappresenta 
il cielo e il mare, dominato da 
una grande installazione dedica-
ta a Giove. Livello intermedio 
(verde): dedicato alla terra e alla 
natura, arricchito con riprodu-
zioni della celebre collezione 
Farnese. Livello inferiore 
(rosso): coincide con le banchine 
dei treni e simboleggia gli inferi, 
illuminati da un suggestivo 
"pozzo di luce" centrale sovra-
stato da 300 occhi che guardano 
verso l'alto. La stazione funge 
anche da fondamentale collega-
mento pedonale e urbanistico per 
superare il dislivello altimetrico 
della collina di Pizzofalcone.

{ arte }

Stazione metro
Chiaia-Monte di Dio

UU

dove
 - Via Chiaia

- Piazza Santa Maria 
degli Angeli

Napoli
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Oggi!

La pellicola, adattamento 
dell'omonimo romanzo di 
Walter Kirn, affronta con 
cinismo e sensibilità i temi del 
precarietà lavorativa, del 
distacco emotivo e della solitu-
dine moderna. Ryan Bingham 
è un professionista delle risorse 
umane specializzato nel licen-
ziare i dipendenti per conto di 
terzi. Vive letteralmente tra le 
nuvole, passando oltre 250 
giorni all'anno in volo, colle-
zionando miglia aeree e 
frequentando hotel e lounge. 
Non ha legami stabili e ne va 
fiero. La sua filosofia di vita 
minimale viene messa a dura 
prova da due eventi: l'incontro 
con una viaggiatrice molto 
simile a lui, Alex, e l'arrivo di 
una giovane e ambiziosa colle-
ga, Natalie, che propone di 
effettuare i licenziamenti via 
webcam, rischiando di privarlo 
della sua amata vita ad alta 
quota.

I nonluoghi sono quegli spazi dell'anoni-
mato ogni giorno più numerosi e frequen-
tati da individui simili ma soli. Nonluoghi 
sono sia le infrastrutture per il trasporto 
veloce (autostrade, stazioni, aeroporti) sia 
i mezzi stessi di trasporto (automobili, 
treni, aerei). Sono nonluoghi i supermer-
cati, le grandi catene alberghiere con le 
loro camere intercambiabili, ma anche i 
campi profughi dove sono parcheggiati a 
tempo indeterminato i rifugiati da guerre e 
miserie. Il nonluogo è il contrario di una 
dimora, di una residenza, di un luogo nel 
senso comune del termine. E al suo anoni-
mato, paradossalmente, si accede solo 
fornendo una prova della propria identità: 
passaporto, carta di credito... Nel proporci 
una antropologia della surmodernità, 
Augé ci introduce anche a una etnologia 
della solitudine.

Uno dei più autorevoli antropologi, etnologi e filosofi francesi del nostro 
tempo. È celebre in tutto il mondo per aver coniato il concetto di "nonluogo" 
e per aver teorizzato la condizione della surmodernità (o supermodernità). 
Dopo aver condotto fondamentali ricerche sul campo in Africa occidentale 
(Costa d'Avorio e Togo), ha applicato i metodi dell'etnologia classica alla 
società occidentale contemporanea, studiando le metropoli e la quotidianità 
moderna. Ha ricoperto inoltre la prestigiosa carica di presidente dell'École des 
Hautes Études en Sciences Sociales (EHESS) di Parigi dal 1985 al 1995.
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citazione

È nell'
anonimato 
del 
nonluogo 
che si prova 
in solitudine 
la 
comunanza 
dei destini 

 

il film

Marc Augè

Up in the Air
(Tra le nuvole)
Jason Reitman

Noto anche come Elpidio il Levantino o 
della Cappadocia, è un santo ed eremita 
cristiano vissuto nel IV secolo. Secondo le 
ricostruzioni storiche di Pietro da Natali-
bus e dello scrittore Palladio di Galazia, 
Elpidio era originario della Cappadocia 
(nell'odierna Turchia). Visse per molti 
anni come anacoreta ed eremita in una 
grotta nei pressi di Gerico. Successiva-
mente si trasferì in Italia, stabilendosi 
nella regione storica del Piceno (nelle 
attuali Marche), dove diffuse la sua 
parola, fondò una comunità monastica e 
morì.

Il significato ruota attorno alla 
paura di scegliere e alla tendenza 
della società moderna a vendere 
una falsa idea di libertà. Il brano 
critica chi preferisce vivere in una 
comoda passività piuttosto che 
rischiare per trovare la propria 
strada.  Il testo descrive un "quasi 
vivere", ovvero un'esistenza a 
metà, piatta e priva di veri stimoli. 
Questa condizione viene "scelta 
per non decidere", preferendo la 
sicurezza della routine al rischio 
del cambiamento. La canzone 
denuncia come la società di massa 
trasformi la libertà in un prodotto 
di consumo. Le scelte reali vengo-
no sostituite da opzioni preconfe-
zionate che danno solo l'illusione 
di essere liberi.
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  Sole  e Mercurio  favorevoli  rafforzano 
astuzia,  determinazione  e  capacità 
strategica.  La  giornata  premia  l’
autonomia  e la volontà  di mantenere  il 
controllo delle situazioni.

     
     

      
      

       
    

     
  

    
     

    
       
   

Giornata favorevole, soprattutto nei 
rapporti di amicizia, che possono regalare 
novità e soddisfazioni. Sole e Mercurio 
nel segno rafforzano fascino, persuasione 
e intuito, aiutandovi ad affrontare ogni 
situazione con intelligenza e adattabilità.

      
     

      
        
      

       
     

     

        
      

   
      

  

     
    

     
      

    
    

 

Il vostro carisma vi aiuta a brillare nella 
vita privata e nei rapporti sociali, 
facilitando la soluzione di piccoli e 
grandi problemi. Venere e Nettuno 
portano qualche complicazione, ma 
saprete affrontarla con leggerezza e 
abilità.

     
    

      
    

    
       

     
      

   

      
     

     
     

      

Nettuno e Plutone sostengono il 
Sagittario, favorendo equilibrio e 
buonumore. Se gli impegni limitano l’
attività fisica, dedicatevi al relax con 
un film o un buon libro. Urano può 
portare un po’ di stanchezza, ma nulla 
di preoccupante.
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Venere favorisce intuito e armonia nei 
rapporti familiari, aiutandovi a smussare 
eventuali tensioni. Marte sostiene 
intelligenza, adattabilità e senso pratico, 
valorizzando le vostre qualità migliori.

     
      
      

    
       

       
    

     

  
    

    
   

     
        

Giornata positiva, all’insegna di 
ottimismo e benessere. Urano, Nettuno e 
Venere favoriscono fortuna e nuove 
iniziative, anche originali o fuori dagli 
schemi, sostenendo in particolare i nati 
dal 9 al 19 febbraio.

      
    

      
      

     
      

      
    

      
     

     
    

      
     

Giornata positiva, con grande 
decisione e intuito. Attenzione però 
a non essere troppo impulsivi nei 
rapporti familiari e amicali. Mercurio 
sostiene le energie fisiche, mentre il 
Sole stimola creatività e interessi 
artistici. Plutone aggiunge grinta e 
determinazione.

      
     

    
    
    

      
      

     

  
     

     
    

   

Giornata favorevole, con Plutone, Marte 
e Nettuno che sostengono ambizione, 
energia e intuito. Evitate però di 
eccedere nelle pretese. Un cielo 
particolarmente positivo, soprattutto per 
la terza decade, favorisce nuove 
prospettive e progetti.

      
     

     
       

     
    

    
      
     

      
    

   

    
      
     

   
     

   
   

Venere nel segno porta ottimismo 
e, per la terza decade, una spinta 
verso l’entusiasmo. Marte può 
rendervi più irrequieti, ma saprete 
evitare decisioni impulsive. Sul 
piano fisico, buone energie 
favoriscono nuove attività sportive, 
comprese discipline come judo e 
karate.

    
      

      
     

    
      

      
   

      
    
    

   
      

      
 

 

Plutone favorisce leggerezza
, dinamismo e apertura. Sole 
e Venere possono invece 
portare qualche tensione in 
famiglia, ma il vostro 
autocontrollo vi permetterà di 
gestire ogni situazione con 
equilibrio.

     
   

    
     
      
      

Saturno, Luna e Marte favoriscono 
una giornata dinamica e più leggera. 
Intelligenza e capacità di 
mediazione vi aiuteranno a gestire 
eventuali tensioni familiari, mentre il 
buonumore vi spingerà verso attività 
sportive e di squadra.

      
     

    
      
     
    

    
  

Urano nel segno porta ottimismo, fortuna 
e capacità di superare piccoli ostacoli. In 
famiglia vi distinguete per simpatia e 
disponibilità, diventando un punto di 
riferimento. Qualche lieve nervosismo 
sarà presto superato, soprattutto 
mantenendo la serenità emotiva.
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